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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia E1ucDI B0TTA, via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regnô con vaglia

postale a¶rancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col I•

fogni mese.
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I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col 31 marzo 1867 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
llaccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.

Qualsiasi invio, o reclamo che ris-
guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
(inserzioni od annunzi debbono essere

indirizzati ESCLUSIVAlfENTE RÌÌ&

AMMINISTRAZIONE della GAl2ETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

(Via del Castellaccio, FmBNZB).

La Gazzetta Ufßciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFF1CIALE
Il numero MDCCCLXXVIII (Parte sup-

plementare) della raccolta sq9teiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONB
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione in data 9 dicembre
1866 della Società mineralogica bolognese;
Visti gli statuti della stessa Società approvati
a rescritto del Governo pontificio il giorno
10ettobre 1855;
Visti il titolo VII, libro I del Codice di com-

mercio, e il R. decreto del 30 dicembre 1865,
n°272'7;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società mineralogica bolognese è

autorizzata ad emettere una quarta serie di due-
cento azioni ai terminidella deliberazione presa
dagli azionisti in assemblea generale il giorno
nove dicembre 1866.
Art. 2. Gli statuti sociali sono riformati giu-

sta le disposizioni del Codice di commercio e vi
sono introdotte le modificazioni seguenti:
a) L'art. 9 terminerà con le parole: « osser.

« vato però il disposto delPart. 110 del Codice
« di commercio. »

b) L'art. 11 sarà riformato come segue : i

a In mancanza del pagamento di due conse-
entivi trimestri, la Società agirà pel paga-

a mento contro l'azionista sottoscritto.re o ces-

« sionario, oppure farà vendere l'azione a ri-
a schio e pericolo dell'azionista moroso per
« mezzo di un agente di cambio senz'altra for-
omalità. Promossa la vendita, ove non si sieno
« presentati oblatori, la Società ne lucrerà i
a fatti versamenti, salvo il diritto contro il de-
a bitore.
« Dichiarata la decadenza, la Società inserirà

« immediatamente la relativa dichiarazione con-
¢ tenente i numeri delle azioni decadute nel
a giornale degli annunzi giudiziarii di Bolo-
a gna. »

c) L'art. 22. terminerà colla clausola: « Gli
« amministratori della Società sono mandatarii
« temporanei revocabili, soci o non soci, sti-
a pendiati o gratuiti. »
d) L'art. 25 fino all'ultimo periodo che co-

mincia colla parola « Potranno » dovrà essere

riformato così: « Tutti i componenti la dire-
a zione durano in carica due anni. Nelle adu-
« nanze generali di ogni anno saranno rinno-
a vati per metà. La rinnovazione sarà fatta
« per ordine di anzianità. »
e) In fine dell'art. 58 saranno tolte le parole :

« non ostante qualunque disposizione di legge
a in contrario. »

Art. 3. La Società è sottoposta alla vigi-
lanza governativa, e contribuirà nelle spese
commissariali per lire centooinquanta annue.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigíllo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 3 marzo 1867.

VITTORIO EMANUELE.
CORDOVA.

Il numero MDCCOLXXIX (Parte supple-
mestare) della raccoffa uffeciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente de-
Creio:

VITTORIO EMANUELE II
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA
Veduto l'articolo 31 della legge 6 luglio 1862,

a 680¡

Vedute le deliberazioni in data I settembre
1866 e 20 febbraio 1867 della Camera di com-
mercio e d'arti di Cosenza;
Veduto il Jtegio decreto 11 giugno 1865 con

cui la suddetta Camera è stata autorizzata ad

imporre una tassa del 2 per 100 sull'importare
dei noli desumibili dalle polizze di carico;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio , d'accordo con quello
delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio e d'arti di

Cosenza è autorizzata ad estendere la tassa at-
tuale del 2 per cento sui contratti di noleggio
per l'esportazione delle merci, di cui nel Nostro
decreto delli 11 giugno 1865, anche alle impor-
tazioni, non che al trasporto delle merci mede-
sime da una provincia in un'altra del Regno.
Art. 2. Sono dichiarati esenti dalla presente

tassa i negozianti esteri che appartengono a

Stati nei quali esiste la reciprocità di tratta-
mento.
Art. 3. Per l'esecuzione del presente decreto

sarà compilato apposito regolamento il quale
dovrà esser sottoposto al visto del ministro delle
finanze.
Art. 4. Nulla è innovato intorno alle altre

disposizioni contenute nel citato Nostro de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 11 marzo 1867.
VITTOIII0 EMANUELE.

CORDOVA.

S. M., sulla proposta del ministro della mari-
na, con RR. decreti 11 marzo 1867, ha fatto le
seguenti disposizioni:
Polillo Pasquale, Mannoni Giuseppe, Sardi

Angelo, cappellani di 1 categoria nella Regia
marina, attualmente in esperimento, vengono
confermati in tale nomina perchë risultati atti
alla vita di mare;
.
Binelli Augusto, segretario di l' classe nel

corpo delle segreterie dei comandi in capo di di-
partimento marittimo, ammesso a godere del
secondo aumento paga in annue lire 250;
Astarita Giuseppe, medico di corvetta di 2·

classe nel corpo sanitario della Regia marina,
accordata la volontaria dimissione dal R. ser-
vmo;
Scafidi Giuseppe, sottocommissario aggiunto

di 2· classe nel corpo di commissariato generale
della Regia marina, collocato in aspettativa per
infermità non proveniente dal R. servizio;
Fraysoni nob. Luigi, consigliere alla Corte di

appello in Genova, nominato membro del Con-
siglio superiore d'ammiragliato.
S. M., con decreto del 17 marzo 1867, ha'no-

minato suo ufficiale d'ordinanza onorario, il si-
nor Gualterio march. Enrico, luogotenente di
vascello di 26 classe nello stato maggiore gene-
rale della Regia marina.

S.M., sulla proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti, con decreti 7 febbraio
1867, ha fatto le seguenti disposizioni nel per-
sonale giudiziario :

Corvacci Giovanni, pretore in disponibilità
destinato a prestar servizio in qualità di pretore
a Marciana Marina, nominato pretore del man-
damento di Marciana Marina ;
Bellusci Saverio, conciliatore a Frassineto,

dispensato dal servizio;
Zucco Gaetano, vice pretore al mandamento

di Mazzarino, dispensato dal servizio dietro sua

domanda;
Priotti Giuseppe, notaio esercente, nominato

vice pretore al mandamento di Saluzzo;
Peschi Tito, id., id. di Torricella Peligna;
Pisani Vincenzo, cancelliere alla pretura di

San Marco Argentano ,
tramatato a quella di

Cosenza ;
Palmerini Giuseppe, vice cancelliere alla pre-

tura di San Vito Chietino, id. di Capestrano;
Manzitti Luigi, id. di Capestrano, id. di San

Vito Chietino;
Castelli notar Raffaele, id. in soprannumero

alla pretura di Ottone, dispensato dal servizio
dietro sua domanda ;
Terzulli Francesco, commesso di 36 classe alla

segreteria del tribunale di Lecce, nominato vice
cancelliere alla pretura di Ostuni;
Lualdi cav. Ercole, giudice nel tribunale di

commercio di Milano, dichiarato dimissionario
per non preso possesso;
Cozzi Pio, giudice supplente al tribunale di

commercio di Milano
, dispensato dall'ufficio

dietro sua domanda;
Bozzotti Giovanni, id. id., id. id.;
Mazza Simone, id. id., nominato giudice ef-

fettivo nello stesso tribunale;
Fortis Guglielmo, nomitato giudice supplente

in detto tribunale ;
Mazzoni Gio. Battista, id. id.;
Landi Gaetano, id. id.;
Rossi Antonio, consigliere alla Corte d'appello

di Catanzaro, dichiarato dimissionario dal gior- -

no 27 dicembre 1865;
Giorgianni Salvatore, giudice nel tribunale di

commercio di Messina, dispensato dalPufficio .

per scadenza del triennio;
Mussolino Emanuele, giudice supplente id.,

id. id.¡

Mauromati cav. Giuseppe, nominato giudice
nel tribunale di commercio di Messina;
Vita Pietro, giudice supplente nel tribunale

di commercio di Messina, confermato per un al-
tro triennio;
Baviera Giovanni, nominato giudice supplente

del tribunale di commercio di Messina;
Bianchi |Arturo, uditore e vice pretore del

mandamento di Martinengo, nominato pretore
del mandamento di Aldone;
De Martino Bruno, nominato conciliatore nel

comune di Campana.

PARTE NON UFFICIALE
INTWO

SENATO DEL REGNO.
Il Senato tenne ieri due sedute pubbliche:

nella prima delle quali, dopo alcune comunica-
rioni d'ufficio, fra cui quella della nomina del
senat. E. Castelli a vicepresidente, e l'annunzio
della morte del senat. Defilippi, il ministro delle
finanze presentò con domanda d'urgenza, il pro-
getto di legge già adottato dalla Camera elettiva
perl'autorizzazionedell'esercizio provvisorio dei
bilanci pel 2• trimestre 1867.
Letto quindi ed approvato il progetto d'indi-

rizzo del Senato a S. M., si procedette alla vo-
tazione per la nomina delle Commissioni por-
manenti.
Nella seconda seduta che ebbe luogo ila sera

alle ore 8, previa comunicazione del risultato
dello spoglio della votazione per la nomina delle
Commissioni permanenti, il Senato intese la re-
lazione dell'ufficio centrale sul progetto di legge
per l'esercizio provvisorio dei bilanoi, che ap-
provò poscia senza discussione alla maggioranza
di 89 voti favorevoli sopra 91 votanti.
Nell'intervallo della prima seduta, riunitisi gli

uffizi per l'esame del progetto di legge suaccen-
nato,) nominarono a commissari pel medesimo i
senatori Scialoja, Solopis, Cambray Digny, Vi-
gliani e Saracco, e quest'ultimo venne in seguito
eletto a relatore della legge.

MINISTERO DELLA GUERRA.

Firenze, 19 gennaio 1867.
Concorso per l'ammissione nei collegi militari

d'istruzione secondaria nell'anno 1867.

Giusta le norme stabilite dal regolamento ap-
provato con R decreto de16 aprile 1862 (inserto
neln°99 del Giornale Ufficiale del Regnoe nel
n• 548 della raccolta delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia) gli esami di concorso per l'am-
missione nel 1° anno di corso nei collegi mili-
tari d'istruzione secondaria in Milano e Napoli
avranno luogo verso la fine di settembre o nei
primi giorni di ottobre venturo.
I.Le domande pel concorso all'ammissione nei

collegi militari ansidetti deggiono essere tras-
messe per mezzo del comandante militare della
provincia ove l'aspirante è domiciliato al Co-
mando del collegio militare a cui intende pre-
eentarsi non più tardi del $1 agosto venturo,
termine di rigore, trestprso il quale non sa-

ranno piil in alcun stodo accettate. Quelle che
fossero indirizzate gl,Ministero saranno rinviate
ai petenti.
Le domande ora dette debbono essere estesesu

carta bollata da L. 1, indicare precisamente il ca-
sato, il nome ed il domicilio del padre, dellama-
dre o del tutore; in esse vuole essere pure indicato
il collegio a cui il giovane desidera essere am-

messo di preferenza; restando pur tuttavia diffi-
dati í parenti che il Ministero terrà conto di si-
mile indicazione solo per quanto sia possibile ed
opportuno, e che i giovani dovranno quindi es-
sere pronti ad accettare il pasto nel collegio che
loro verrà designato, salvo a scadere da ogni ra-
grone.
Le domande devono essere corredate dai se-

guenti documenti legati in fascicolo colla loro
descrizione sommaria in apposito foglio, cioè:
1• Atto di nascita, debitamente legalizzato,

da cui risulti che l'aspirante al l' agosto ven-
turo avrà compiuto l'età di 13 anni, nè oltre-
passerà i 15 anni. Nessuna eccezione verrà fatta
sia pei giovani mancanti, sia pel giovam ecce-

denti anche di poco l'età prescritta;
20 Certiûcato di vaccinazione o di sofferto

vaiuolo;
30 Attestato degli studi fatti sia in un istituto

pubblico, sia privatamente.
Venendo ammessi, dovrà poi essere rimesso

all'amministrazione del collegio un atto di ob-
bligazione al pagamento nei modi stabiliti della
pensione e delle somme devolute alla massa in-
dividuale.
II. Gli esami di concorso per l'ammissione si

compongono di un esame in iscritto e di un esa-
me verbale.
L'esame in iscritto consiste in una composi-

zione in lingua italiana (descrizione, narrazione
o lettera).
L'esame verbale, della durata di 40 minuti, si

aggira sull'istruzione religiosa, catechismo pic-
colo della diocesi e catechismo grande nella
parte che riguarda il simbolo e la preghiera (per
gli allievi cattolici soltanto) - sulla grammatica
italiana completa- sull'aritmetica pratica (ese-
cuzione pratica e spedita delle quattro prime
operazioni sui numeri interi e decimali, non che
della conversione delle frazioni ordinarie in de-
cimali), nozioni elementari sul sistema metrico-
decimale -sulla geografia e storia sacrae greca.

III. I candidati ammissibili al concorso sono

presentati al Comando del collegio nel termine
stabilito e loro notificato dal Comando stesso per
mezzo del Coinando militare della provincia che
ne trasmise la domanda.
Prima dell'ammissione agli esami essi sono

sottoposti a visita degli uffiziali sanitari dell'isti-
tuto. Coloro che fossero dichiarati inabili alla
milizia potranno tuttavia sulla loro istanza es-

sere ammessi agli esami (semprechè non sitratti
d'inabilità manifesta), evenire quindi sottoposti
ad una seconda visita innanzi a due uffiziali sa-
nitari militari designati dal generale comandante
del dipartimento militare. Il risultato di questa
ultima visite sarà definitivo.

.

IV. I candidati che hanno superato gli esami
di concorso sono ammessi ad occupare 1 posti
vacanti nel prioio anno di corso del collegio, al
quale si presentarono, nell'ordine in cui furono
classificati a seconda dei punti di merito otte-

nuti. Per essere dichiarato ammissibile, il candi-
dato deve avere conseguito 10 puntí in ciascuna
materia d'esame, ed 11 nella media complessiva.
Non è concessa alcuna ripetizione d'esami.
V. Gli aspiranti che non si presentino agli

esami entro il termine stabilito saranno ammessi
a subirli posteriormente nel solo caso che riman-
gano j30sti vacanti per mancanza di un numero

softiciente di catididati idonei nei primi esami.
Trascorsi quindici giorni da quello ch'era fissay
pegli esami, questi s'intenderanno chiusi, ne piu
alcuno potrà esservi ammesso.
Similmente icandidati che non facciano ingresso
nel collegio entro giorni a cominciare daquello
stato loro notificato dal comandante, scadranno
da ogni ragione all'ammissione, salvo che com-
provino con autentici documenti legittimi motivi
di ritardo, e ad ogni modo, trascorsi l5 giorni da
quello anzi indicato, ogni ammissione s'inten-
derà definitivamente chiusa.
VI. La pensione degli allievi dei collegi mili-

tari d'istruzione secondaria, stabilita dalla legge
15 gennaio 1863, si è di annue lire 700, da pa-
garsi a trimestri anticipati.
Deve inoltre essere versata nell'atto dell'in-

gresso dell'allievo nel collegio la somma di lire
300, la quale è destinata alla formazione della

sua massa individuale e posta in credito sul suo
libro di massa.
Alla massa individuale dell' allievo si corri-

sponderanno inoltre dai parentilire 25 per ogni
trimestre anticipato o quella maggior somma
che abbisogni per alimentarla e mantenerla

ognora in credito.
VII. Oltre a mezze pensioni gratuite di bene-

merenza, a cui possono aspirare figli di uffiziali
e d'impiegati dello Stato di ristretti mezzi di
fortuna, sono pureassegnateduemezzepensioni
gratuite al concorso negli esami d'ammissione e
due mezze pensioni pure al concorso negli esa-
mi di promozione da una ad altra classe. Per
conseguire tali mezze pensioni e conservarle nel
passaggio a classe superiore, i candidati debbo-
no superare i l4/20 del massimo totale dei punti
di merito. Non può uno stesso allievo godere
di due mezze pensioni gratuite, ad eccezione
soltanto dei figli di militari morti per ferite ri-
portate in guerra.
VIII. Pel prossimo anno scolastico sono dis-

ponibili quattro mezze pensioni gratuite a carico
del legato Maria Luigia; già stabilite nel sop-
presso collegio militare in Parma, al quale, a
norma del R. decreto 13 novembre 1864, fu so-
stituito il collegio militare in Milano. nel godi-
mento dei redditi con cui sono alimentate le an-
zidette mezze pensioni gratuite.
Le anzidette mezze pensioni possono essere

assegnate tanto ad allievi che già si trovino nei
collegi militari, quanto agli aspiranti all'ammis-
sione annuale che soddisfacciano alle condizioni
stabilite, purchè, giusta la mente della fonda-
trice, siano appartenenti a famiglia diacarsa
fortuna delle provincie di Parma e di Piacenza
e per non essere figli di militari od impiegati
dello Stato non possano aspirare a quelle a ca-

rico dello Stato.
IX. Quelli fra i concorrentinelvolgente anno

agli esami per l'ammissione nei collegi militari
i quali aspirino ad una delle ora dette mezze

pensioni gratuite dovranno farne la domanda
sul memoriale stesso da presentarsi nel modo e

tempo stabiliti dal n° I, unendovi documenti
autentici atti a comprovare i titoli che possono
avere ad aspirarvi, a tenore del numero prece-
dente.
X. Il corso degli studi nei collegi militari

d'istruzione secondaria si compie in tre anni,
i nè si può ripetere più d'un anno di corso nel

collegio. Gli allievi promossi dal terzo anno di
'
corso, i quali risultino nella visita medico-chi-
rurgica conservare l'attitudine per la carriera
dello armi, sono in seguito a loro domanda pre-
sentati alla Commissione ministeriale pegli esa-
mi di concorso all'ammissione alla R militare

' Accademia ed alla Scuola militare di fanteria e

cavalleria.

CAPITANERIA DI PORTO
DI PORTO MAl]RIll0.

Si notifica per gli effetti di cui agli articoli 181
e 136 del codice per la marina mercantile, che
il 21 gennaio p. p. fu ricuperato nelle acque di
Ventimiglia un albero di pino marcato in rosso
.8 n' 527 del valore di lire 106.

Porto Maurizio, 4 febbraio 1867.
Il Capitano di porto

BERTOLINI.

CAPITANERIA DI PURT0 DI TARANTO.
Nel mese di agosto 1866, nella spiaggia di

Cotrone, fu ricuperata una barcaccia delle se-

guenti dimensioni: lunghezza metri 5,33, lar-
ghezza metti 1,70, altezza metri 0,76, tutta di-
pinta in nero, avente la poppa quadra.

Chinnque vanti ragione sul detto ricupero. ne
potrà avanzare reclamo alla suddetta capita-
neria di porto entro i termini prescritti dal-
l'art. 136 del Codice per la marina mercantile.

Taranto, li 21 febbraio 1867.
Il Capitano di porto

F. CASSONE.

CAPITMEllli DI PGItTO DI TARANTO.
Il giorno 30 gennaio passato fu rinvenuto

sulla spiaggia di Torre Suda, circondario di Gal-
lipoli, un trave grezzo, della luoghezza di metrl
8,50 e di spessore metri 0,60.
Chiunque vanti ragione sul detto ricupero, ne

potrà avanzare reclamo alla suddetta capita-
neria entro i termini prescritti dall'art. 136 del
Codice per la marina mercantile.
Taranto, 14 febbraio 1867.

Il Capitano di porto
F. CASSONE,

CAPITANERIA DI PURTO DI TaltãNT0.
Nel gennaio scorso nella spiaggia di Sant'An-

tonio, circondario di Cotrone, dal fondo del

mare veniva ricuperata un'ancora del peso di
chil. 150.
Chiunque vanti ragioni sul detto ricupero, ne

potrà avanzare reclamo alla suddetta capitane-
ria di porto entro i termini prescritti dall'arti-
colo 136 del Codice per la marina mercantile.
Taranto, 27 febbraio 1867.

Il Capitano di porto
F. Cassome.

CãPII'ANERIrl DI P0ftTO DI TilAPANI.

Si rende noto che nella spiaggia dell'isola di
Marettimo ebbeluogoilricupero di due bottacci
rhum del complessivo valore di lire 52.
Gli aventi diritto a tale ricupero potranno

presentare i loro reclami al sottoscritto nel ter-
mine fissato dall'articolo 136 del vigente Codice
per la marina mercantile.

Trapani, il 23 febbraio 1867.
Il Capitano del porto

B. AUGM.

CAPITANERIA DI P0RTO IN SPElla.
Visti gli articoli 131 e 136 del Codice per la

marina mercantile ;
Si fa noto che nel giorno 18 dello scorso feba

braio fu ricuperata in mare, fra Sori e Nervi,
un'ancora delpeso di chilogrammi 155, e si dif-
fidano gli aventi diritto a giustificare le loro ra-
gioni di proprietà sull'aucora stessa.

Spezia, 8 marzo 1867.
Il Capitano del porte

Faa.

CAPITANERIA DI PORTO DI BARI.
A tenore del disposto dagli articoli 131 e 136

del Codice pellamarina mercantile si rende noto
che nel 14 dello scorso mese di febbraio si veri-
ficarono nelle acque di Trani i seguenti rica-
peri: un'ancoradi chilogrammi 370 dell'estimato
valore di L. 40 70; una catena in ferro di chilo-
grammi 179 valutata L. 19 69 ; una parte di
gomena di chilogrammi 17 del valore di L. 6 80.
Chiunque vi abbia diritto potrà reclamarli nel

termine prestabilito dal suddetto articolo 136.

Bari, li 7 marzo 1867.

Il Capitano di porto
L. CERVATI.

HTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.- Si legge nel Times:
Quando il signor Disraeli farà oggi la esposi-

zione del bilancio chiederà 70,000,000 di hre
sterline per far fronte alle spese dell'anno. Que-
sta somma enorme può essere ripartita in quat-
tro capitoli. Il debito nazionale vuole 26,000
lire sterline, l'esercito 15,000,000, la marina
11,000,000, e il servizio civile ed altre spese
varie 14,000. Le cifre per resercito e la martaa,
furono già discusse in Parlamento.
- Il bili del signor Cullagh Torrens per ii.

miglioramento delle abitazioni degli artigiani è
stato presentato di nuovo in questa sessione

nella forma in cui fu presentato l'anno scorso
da un Comitato scelto, e fu letto ieri la seconda;
volta. Le alterazioni però sono tanto grandi che
si può chiamare un nuovo bill.
- Camera dei Comuni, tornata del 26 marzo:
Il signor Butler Johnstone combatte il bill;

egli è favorevole ad una grande estensione del
suffragio e dichiara che troverebbe meglio in
una nuova distribuzione delle sedi elettorali, che
nel complicatissimo progetto ministeriale unas

remora contro la democrazia. Secondo la opi··
nione delPoratore il bill darebbe influenza prea
ponderante ad una classe che fino a qui non na

ha avuta nissuna, e che non è idonea ad esercid
tarla con discernimento.
Il signor Palmer non è sollecito delle conse-

guenze che per la sicurezza del paese può avere
il suffragio che ha per base la occupazione. La
sua fiducia è fondata sul modo con cui le varia
classi della società sono unite tra loro e crede
che se quel principio fosse adottato per il suffrau
gio, procurerebbe il diritto di voto a quelli che
sono capi naturali della loro propria classe. Se
la Camera giudica che siano necessarie alcuna
restrizionile adotti redatte in forma chiara ein-
telligibile, perchè i « diritti fantastici » che il
governo propone non possono mai produrre lo
scioglimento sicuro della questione. Se la legge
passasse com'ò formulata adesso non migliore-
rebbe la rappresentanza del popolo, nè risolve-
rebbe la questione. Il procuratore generale sod
stiene che il bill è un provvedimento non meno
liberale che costituzionale.
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Il signor Crossley esorta la Camera a votare
la seconda lettura, ed a proporre in comitato
le modifitazioni di cui è suscettibile per dive-
mire accettabile.
A signor Liddell consiglia ai vari partiti

della Camera di fare il sagrificio delle opinioni,
senza la qual cosa reputa impossibile venire ad
tm accordo sulla controversia.

11 signore Harvey Lewis dice che il bill del
governo non sarà bili della nforma finchè non
avrà una clausola per concedere il diritto di
voto ai sotto locatan.
IlsignorWyndham esorta il governo a dichia-

rare sopra quale disposizione del bill he stabi-
lito la sua esistenza. Desidera che la questione
di riforma sia risoluta, nel corso della sessione
attuale, ma poichè mette iunanzi al governo il
bili di riforma, dice che farà tutti gli sforzi per
farlo emendare.anco arisico di rovesciare il ga-
binetto.
Il signor Leing pensa che se il bill è discusso

nel Comitato potrebbe uscirne peggio che era
non è.
E signor Powell dice che è tempo che la Car

mera la quale si perde in vane discussioni per
fare spiccare i principali difetti della nuova mi-
sura, e segnatamente del doppiovoto, sappia se
secondo Popinione del governo le varie disposi-
zioni del bili e massime il doppio voto debbano
esser mantenute.

se"Ž.T.°Ÿcie "..bdeRol nere
gnor Hardy dettero intorno al bili del quale
sono riuscitia fare unenimma.Deploralagrande
sventura, e la estrema difficoltà che risulta per-
chè la soluzione della cosa è caduta in sorte
nelle mani di un governo che a contrario alla ri-
forma ed incapace di trattarla con piena lealta.
La pruna questione da regolare era quelladella
franchigia. Ma questo bili pieno di tentativi di
restrizioni, che ammetteal diritto elettoralesolo
180,000 cittadini non sara mainno scioglimento.
R vero scopo della combinazione ministeriale è
gllo di ammettere unicamente chi paga 8 lire
sterline (200 franchi) di iltto. B risultato sarà
di escludere le classi laboriose.
Iloratore concede che la Cameranon è dispo-

sta in favore del diritto elettorale puro e sem-
plice dato ad ogni proprietario olocatario; con-
cede che nelle masse ham una tal feccia di in-
enrabile miseria cui 6 impossibile confidare il
diritto del voto, e si dichara pronto ad accet-
tare la franchigiabasata sulla occupazione. Que-
ato reputa una reale e generosa estensionedella
franchigia. Aggiungendovi il diritto elettorale
per i leestari di apparemmenti a Londra, diven-
terebbe un sistema accettabile dalle classi ope-
raie, questo darebbe fine alle riunioni della lega
riformista. Quanto alla franchigia nelle contee
Poratore insiste perchò sia abbassata almeno
sino al punto stabilito dal bißdell'anno scorso.
Iloratore fa osservare che con le grandi cir-

coscrizioni come quella di Manchester, molti
tollerrrebberoilmantenimento deipiccoliborghi.
Poi parla contro 14 privazione della franclugia
per pumrione deiBorghi provatamente corrotti.
Dice it una eloquente pererazione alla Camera
che odia le manovre e disdegna i concetti dei
faziosi. Se desse il toto còntro 11 bin sarebbe
ernon voler partecipare ad una legge che to-
erebbe alPuomo laborioso la sua giusta parte
rappresentanzi parlamentare e perchè vi

troverebbe la traccia dei nemici della riforms.
R signor Disraeli Cancelliere dello Beacchiere

hostlene the it bin ha per base un principio raa
zionale, si duole del modo concuiGladstone ha
parlato pella occasione della prima e seconda
letturk Naturalmente il Governo non ha mai
preteso di redigere un biß che non dovesse es-
sere seriamente esaminato nel Comitato. Ac-
cena Poratore i vari punti chepotrebbèro essere
discussi enamerandoli come fece Gladstone nel
suo discorso di lanedi sers. Egli si dichiara per-
sonilmente fatorevole alla franchigia dei loca-
tori e sotto locatori. Questo punto egli ha sot•
toposto ai suoi colleghi. In fatto dice che Fides
sna; e se si oiteranno in suo favore degli aru

Somenti sodisiseenti nalla discussione nel Co•
mitato nog v'ha dubbio che la Osmers now fa•
dotti, benchèPanno scorso,•eome à noto, il si-
gnor Gladstoneche oggi ne metja a cielo Pim-
portanza predisse che sarebbe stafa di poco
valore.
R ministrodisenteposcia le altre misure chie-

ste da Gladstone, Pabolizione delle distinzioni
tra le varie classi d'imposti, la franchigia ba-
sata sulla contribuzione ecc.
Rispondealle obbiezioni delsignor Gladstone

intorno alla nuova distribuzione delle eedi.
R ministro insiste pereht Ponorevole membro

produca la sua propria combinazione affinchè
i deputati per i quali sarebbe una minaccia co-
noseamo bene il pericolo.
I?efetto immediato del bill sarà di creare

120,000 elettori di piiL I|applicazione spinta
agli estremi limiti darà solo 100,000 conspound
householders (elettori proprietari o sotto loca-
tari) dopo ciò 11 Governo non insisterà sul do
pio voto il cui originale intento era di
l'assorbimento degli elettori delle classi
Ho udito parlare a lungo della lotta dei pan

titi m questa Camera e di combinazioni chepo-
trebbeko essere organizzate nell'intento di com-
promettere la sorte del bfil. Io posso affermare
digrte dei miei delleghi e mia che desideriamo
di risolvere, con Painto della Camera, la que-
stione della riformaparlamentare. Comprendo la
incredulità con la qualemolti miei colleghi ac-
coglieranno la dichiarazione che nostra sola
Ecorta è il sentimento del dovere, ma io posso
assicurare laCamera se pure ha bisogno di que-
sta assicurazione dopo 1 sagrifici che abbiamo
fatti, dopo avere rinunciato alla alleanza poli-
tica con udmini che rispettiamo altamente, che
noi siamo uniti solo per la convinzione che non
dobbiamo abbandonare il nostro posto finchè
la questione non sia risoluta. (applausi)
Sia oonvinta la Camera che la felicitã delFfn-

gbuterra vuole che questapande confroversia
non sia aggiornata. Potrebbe pensgreche Fóri2-
zonte è serepp, che le circostanze sono favo-
zeveli a4 un aggiornamento, e che il paese vede
ooA occhio tranquillo coloro che impedissero il
bin di passare. Non lo creda la Camera. Grave
responsabilità pesa ora sul Governo non solo,
ma anche sulla Camera dei Comuni. (grandi-
applausi). Noi siamo disposti ad agire con sin
cerità in questa questione. Si umsca a not

cordialmente la Camera; che agisca cordial-
mente e francamente e troverà reciprocità di
Bentunenti da parte nostra. Voti il ball, e dopo,
se lo vuole, cambi il Ministero.
Questo discorso è grandemente applaudito,
ga luogo, senza nisauna opposizione, la se-

conda lettura del biß, e la discussione è fissata
al dì 8 del prossimo mese. (1'insen)

FRAsca.- Si legge ne1PEtendard in data
29 tiarzo:
Il I•aprile ITmperatore aprirà in persons la

Mostra Universale; ma si assicura che la ceri-
monia sara di una grande semplicitå.
L'Imperatore troverebbe nel palasso i prins

cipi presidentidelle Commissioni straniere che
sono attualmente a Parigi, ed i commissarii
esteri accreditati presso la Commissione impe-
nale.
Si assicura che 8. M. avrebbe informati i

principi stranieri del carattere speciale della ce-
nmoma, ed avrebbe loro fatto sapere che erano
padrom di non afrettare il loro viaggio quando
non approvasseroquesto progetto.
Il grande apparato, e la grande solennità in-

ternazionale earanno riservati pel giorno della
distribuzione dei premii.
Paussa.- Si legge nella Prov. Corrisp.:
Sino dal mese scorso il governo prossiano ha

conclusocolWortembergun trattato di alleanza
ofensiva e difensiva come lo aveva conchinso
colla Baviera, e col Baden; trattato stato or ora
pubblicato.
Siccome il granducato d'Assia fa ge, per

quanto alla provincia dell'Assia supenore, della
Confederazione del Nord, e che le truppe gran-
ducali devono rimanere riunite in un sol corpo,
coal, quando fosse necessario difendere il tern•
torio tedesco, le forze difensive ed ofensive
dellaGermania de1Nord e del Sud si troveranno
compiutamente unite.
Soltanto col principe d1Lichtenstein laPrus-

sia non ha conchiuso nè trattato di pace, nè
trattato di alleanza ofensiva e difensiva, ma
questo non porterà gran pregiudizioalPunitàed
alla forza della Germama.

- Si scrive da Berlino, 21 marzo:
Riguardo allaquestione del Luxembourg qui

si mostra una grande indiferenza peldiritto che
laPrussiapretende avere, di tenere cioè guarni-
gione nella fortezza.
La riforma federale del l0 giugno 1866 aveva

già ammesso il principio di esclusione dellepro-
vincie neerlandesi dal territorio tedesco.
E così la stampa radicale comincia ad acon-

sare il conte Bismarck di voler rinunziare ai di-
ritti della nazione tedesca sul Luxembourg, che
certi giornali amano considerare coine paese
esclusivamente tedesco.
Al contrario il conte Bismarck si mostra ri-

soluto a non trattare questoafareche dalpunto
di vista strategico.
AvsTRIA.- Si scrive da Vienna, 25 marzo,

alPMendard:
Qui è molto difasa la voce che 11 conte Mui-

linen , consigliere d'ambasciata ,
non restera

molto tempo a Vienna, zus che egli partirà per
Parigi con istruzioni, per quanto e possibile,
complete, riguardo alla politicache il gabinetto
di Vienna intende di adottare tanto al levante
qdsoto al podente.
A quanto pare Papertura del Reicharath sara

fatta con grande solennità dall'imperatore in
persons.
La Commissione dells incoronazione haco-

minciato i suoi lavori, ed i preparativi diman-
deranno pin tempo di quel che non si credeva
sul principio.
Si crede generalmente che la maggior parte

dei sovrani limitrofi assisteranno alla solennità,
e questi sarebbero il principe Carlo di Hohen-
sollers, Michele di Serbia, Pospodaro del Mon-
tenegro ed i capi delle provincie turehe della
Bosnia e dell'Erzegorina.
- Si legge nel ConsfiMionnel:
Ilimperatore d'Austria continuerà a risiedere

a Buda sino al momento dells incoronazione.
In questa città si tengono guenti confe-

rense fra i ministri delPImpero ed a membri del
Afinistero ungherese relativamente al modo di
definire lediferenti questioniamministrative.
Una deIIe questioni principali da risolversi è

quella delle finanze.
In Ungheria bisogna crear tutto, ferrovie,

strade, grandi lavotipubblici, e nel suo groprie
interesse PUrigherla deve desiderare cEh le A-
nanzedell'Impero concorrano alle spesodi opere
che sono di utilith gédt¾lik
E percíð iministriangherest si nidstranoani-

mati dal migliori dentimenti per risolvere que•
ste questioni la stodd da conciliare gli interessi
Partibolarl del loro don queBi della mo-
narchia di eni eris a parte integrante.
A Pesth si dred che i punti piin importanti

saranno definiti prima ohe si riunisca il Reiche-
rath il Vienna.
La Dietä della Boemia si riunira gudato pri•

inn per procedere Alla nonifna dei ddþ¾tati da
måndatsi al Reichsrath.

11 signor de Beust 6 stato nominato depda
talo a quella Dieta; ha intenzione di assistote
al lavori di quèdta angembles dove la sah pre•
senza potrà prestare utili servigi stoderando
Parðore del due partiti che si trovano di fronte.

GERMAËIA DEI, NoRD. -- I/Ag. Ifavas ha
da Berlino 28 marso.
Al Parlamento del Nord l'art. 21 del progetto

di Costituzione dà Inego ad una Innga di-
soussione sull'opportumtà di una Camera alta,
sul voto segreto, e sulla eleggibilità degli im-
piegati.
E conte Bisstarck si dichiara, al caso, per

Pemendamento che vuole esclusi dal Reichstag
i mernbri del clero e gl'unpiegati: non fa que-
stione di gabinetto del mantenimento delParti-
colo quale à stato redatto dal governo.
L'articolo viene adottato con due emenda-

menti: l'uno ammette il voto segreto nelle ele-
zioni dirette a suffragio universale; l'altro di-
chiara eleggibili tutti gli impiegati, i quali ot-
terranno un eongedo per e durante il loro man-
dato, al quale dovranno rinunciare in caso di
avanzamento.

- La stessa Ag.1(avas ha pure da Berlinb
29 marzo :
I deputati di nazionaliti danese hanno inten-

zione di formulare una própostatendente asos-
pendere l' obbligo al servizio militare nello
Schleswig, situato al nord di Flensbourg, also a
tanto che non sia defluita la questione del voto
popolare.
Si sta sempre lavorando alla formazione ðe-

finitiva dell'esercito della Confederatione del
Nord, pei queÌ che riguarda la divisione in
corpi d'armata ed in divisioni, e perla ispezione
delPesercito.
Tutte le notizie date in proposito sono adun-

que premature.
LOIEMBOURG. - Si legge nel Corriere del

grandscaid di Luxembourg in data 26 marso:
Le ultime notitie che ei pertengono dà di-

verse parti sembrano talidraccreditarelevoci
che circolano da qualche temþo riguardo ad un
accordo fra la Francia e la Prussia per diman-
dare al re-granduca la cessione dei suoi diritti
su quel territorio.
Se agraziatamente questo fosse vero non ri;

marrebbe al paèseþbe faroogeere la sua opi-
mone.
A misura che si tryicina il gidano in eni il

paese dovrà jiriinunel sTvede crescere nel
commercio e neper gli
efetti che

" produrre nrinnaione alla

to neo difrontead
un avvenimento 11 nolipotrà a meno di
esercitare un'influenza decisiva sulla prosperità
matériale del paese.
Ognuno prova già in oggi Fefetto di una an-

nessione alla Francis,emoltisembrano temerne
più che sperarne.
Se il fatto dovesse avverarsi, si spera che si

saprà almeno provvedere ad un tempo di tran-
sizione per tutti gli interessi compromessi.
Se nelPinteresse di un'alta politica devono

venirangrificate Pantonomia e Pindipendenza del
Luxembourg , a noi si care, spenamo almeno
che il sagrifício non sara più grave, e che si sa-
prà fare inmodo che non abbiano troppo a sof-
frirne gli interessi materiali.
SPAGNA. - Si scrive da Madrid, 25 marzo,

alPIndép. belge :

La Gassetta ha pubblihata ieri la legge da
gran tempo annunziata relativa alla pubblica
sicurezza; questa legge non è che uno stato
d'assedio permanente. ,

Cade sotto il disposto di questa legge qua-
lunque pubblica dimostrafione, dappoichè essa
può ofendere nei limiti piò ristretti la religio-
ne, la morale, la monarelis, la costituzione, la
dinastia, i corpi legislativi, il rispetto dovuto
alle leggi.
A quanto pare il Governo vuol fare della

Spagna un vasto monastero, e nissuno potrà
fare il più piccolo movimentosenzailjpermesso
della polizia che si sta riotgenirr•Ma in tutte
le provincie.
- Si legge nelP.Epoca:
Se si avvera la notizia statadata dal telegrafo

della cessione della baia di Samana, stata co-
data agli Stati Uniti dalli Repubblica di San
Domingo , è impossibile the questa questione
non richiami seriamente Pattenzione non solo
della Sp ma anche delle altre potenze che
hanno poss

° enti nel golfo delle Antdle.
D£atti Karnans in potere degli Stati Uniti

può diventare in pochi anni una posizione stra-
tegica di tale importanza da dominare compin-
tamente questh parte dell'America.
GREcm. - Si scrive da Atene, 1& marzo,

alPladéþ€nŠØN¢ß Äglgd :

Da ventiquattro ore le nostre relazioni colla
Turchia si sono fatte più tese.
Una fregata ottomana aveva l'altro giorno

inseguito da presso il vapore della Società di
navigazione ellenich Hydra, il quale averst dos
vnto alls celerità della sua marcia Paver potuto
staggireunconfhttocolbastimento che mostrava
volergli dare la caccia.
All'indomani, cioè ieri,alfalba ei segnalarono

aß*entrata del Pireo due grandi bastiménti con
handiera turca: uno di questi penetrò, fece il
giro del porto, costeggiando a diritta ed a sini-
stra PArcadrum.
Una tale condotta tion poteva a meno di far

impressione sul Goterno greco, il quale non

aveva potato avereconvenientispiegazionisulla
presenza e sulla attitudine di quei due basti-
menti, che se nonbloccavano apertamente il Pi-
reo pareva evidentepente volessero tenersi in
osservazione.
Dietro al rappor deRe autorità competeàti

il Ministero ne riferl re, e si decise di man-
dare imme una nota energica al rap-
pre6entante della Po in Atene per protestara
contro la condotta ipesplicabile di quei basti-
menti, rappresentarel'emoziúndéhene risultavá
e che da una parteodalPaltrapotevaprovocare
fatti materish o nuoye complicazioni che il Go-
verno di S. M voleva sincerautente prevenire, é
dei quali ne lasciava la responsabilità al prove-
catore.
Photiadis be ris senza indugio che nelli

presenza della era turca, o piuttosto neBa
sua vicinanza alla capitale non poteva trovare
che il egrapimento di un servizio nel quale non
aveva ne motivo di vedere una minacciaqualun-
que, nèdiritto d'ingerirsi, e che perciò declinava
da ogni responsabilità messa a suo carico od a
carico del suo Governo.
Questa risposta evasiva e poco sodãÌsfacente

mantiene la situazione qual era, colla soladiffe-
renza che sino da questa mattina le fregate tur-
che hanno preso il largo senza che at conosca
per dove sono diretta

AMERICA.- R Mors. Post. ha de Nuova
York (gomens transatlantica), 27 Idarso:
H generale Sheridan ha timosso il signor

Herron dal posto di grocuratore generale della
Luisiana, ed ha puropmossi dal lors ufEoid il
mayor Monrood 11 gikdice Ab6II. Soho gia&
minati i edecessori.
Le dighedel Missitsipi si disfanno, e ei teme

linondazione della Ydllata più bassa.
Lo steamer della Goin 'a Gajon, il Chi-

cago, è attitato qui Fu ritenuto imme.
bile dal ghiaccio a lat. 45 N., long. 48 0.

Nueva York, 18 inarte.
R Presidente he noininato i seguenti coman-

danti delle circoscrizioni militari del Sud, ee-
condo l'atto della Ricostituzione:

« Puma circoscriziosochecomprende16Stato
della Virginia, maggiot generale Shonfield ;
guertier generaleRichmdud. Seconda ciroosari-
none che comprende la Carolina meridionale e
settentrionale , maggior'generale Sickles; quar-
tier generale Columbia (Carol. merid). Terza
eiteoscrizione,che comprende gli Stati di Geor-
git, Floridee Alabams, maggior generale The
mas; quartier generale Montgomety, nell'Als·
hiíma. Quatta citeosárisione che comprende il
Mississip1 e FArkansar, inaggior general6 Ord;
quartier generale Vicksbourg, nel Mississipl.
Quinta diteoserisione che comprende la Lui-
siada e il Texts, maggior generale Sheridan;
quartfergenerale alla Nuova Orleans. »
I detti comandanti sono già entrati itiufScio.
Il generale Shonfield ýsre che abbia comin-
ciato Pesercizio de' suoi importanti doveri con
molta tuoderazione, la qualcosa altra volta già
fece quando comandava nella Virginia, in modo
che i più segnalati Virginianihatmo domandato
con istanza la kna nominä. Il manifesto al po-
pelo nel quale riecentenda Febbediensa slie

leggi e Pimparziale amministrazione della gin-
stism; ha già prodotto bŒ0Di TiBUÎÉSti; il 80-
nato della Virginiag ha oferto la sua coo

razione, e il popolom generale ha migliori °

posmom.
Molti giornali del Snå sostengono che il

nuovo atto di ricostituzione concede al Presi-
dente di seguitarenella sua politica e che i ra-
dicali non possono dominare il voto dei negri
in guisada nuocere agPinteressi del Sud.
Ora è statopresentatoun bili dinanzi alCon-

gresso per concedere alla Compagnia del tele-
grafo transatlantico di mettere unagomena tra
gli Stati Uniti e le costo della Francia, per la
via delle Azzorre.
R Presidente ricevè ieri il nuovo ministro

spagnuolo signor Gom.
E console generale della Repubblica degli

Stati Uniti all'Havana ha notificato al governo
di Washington che la Spagna vigila in tutta la
isola di Cuba per sco e opporsi alle spedi-
zioni di schiavi. Di pm vi e sempre una catena
di sentinelle notturne sullacostaper far laguay-
dia in tutti i punti ove potesse avvenire und
sbarco.
Si raccontano triste notizie di inondazioni

Inngo il TennesseeePArkansasealtri numi del-
Poccidente, con molte vite perdute e molte so-
stanze.

- Si legge nel lfino-York Herald :
In Chaham street, che è il quartier generale

dei Feniani ls folla è grande, le faccende pro•
grediscono alacremente e in modo da conten•
tare anche i più ardenti fautori di quella cansa.
La quale senzadabbioalennoprogredisce molto
in questo paese ora che il a colpo a è analmente
avvenuto nella madre patria, ora che le pros
mesee tante volte fatte al popolo sono divenute
realth. Un americano culto, il colonnello Bur-
nett, che combattà nelPultimagnerraha oferte
i suoi servigi insieme a molti altri officiali di-
stinti, per continuare lainsurrezionein Irlanda.
Le contribuzioni d'armi continuano, ed un nö-
goziante di questa citta ha proposto difornirne
gran copia e di ricevere la metà del prezzo in
buoni. A Prescott,ilforte Wellington, sulPaltra
riva del San Lorenzo, che era restatO SgUSExiÉO
tutto Pinverno è stato messo in buono stato di
difesa e v'è la guarnigione. Le autorità provin-
ciali considerano quel forte come un punto ove

i Feniani mirano, e si spediscond soldati in gran
fretta per difenderlo. Mercoledì arrivò il pnmo
distaccamento; ieri vi erano già raccolti 800
uomini, e altri sono in via.... llSanLorenzo per
circa tre miglia è gelato da una sponda alPal-
tra, e un esercito potrebbe agevolmente traver.
sarlo, se fosse qui m pronto. IFeniani tengono
adunanze notturne, ma serbano il pia grandé
silenzio intorno ai loro futuri disegm,• ò se
non vi sono ancora de'movimenti ontdi, 1occita-
mento è grande.

YARIETA
LA MANIFATTURA GINÓRI

,

A DOCCIA.

Coi tipi del Barbéra il orora vänuto in
luce una brevemonografia dellaManifat.
tura Ginori a Doccia; della quale, come,
chè trattiisi di una importantissima irtdu-
stria italiana, reputiamo utile riportarne
parecchi capitoli:
Alladistanza di otto chilometri da Firenze,

un póco aldisopra del piccolo paese di Seato;
sorge Pantica fabbrica di orcellanè, di Doccia,
appartenente alla Ginori.
Questo celebre imento caratóico, come

accade di queili istituti industriali cho ácgui-
statono un nome tanto ähiaro e difuso fa non
potern ynfondere con altri, è conõsi:iißif

Qual fosse Pintendimenio delmarcluilie Carl$
melle istituite; fra noi, qubsta larbrazion&' ASn-
dole cosLricca e dis dim a facile e vedersi:
riporre in fiord Parte ceramica, per la ¢mle;
una volta, il nostro paese era salito in al alte
grido; e creare, al tempo stesso, nel vasta poes
sedimento di Doccis; ana colonia d'industri
operai é ill artófici intelligenti, che servirpo-
tesse di modello aquantialtri, per avven
avessaro vointo dar matto a ravvifare i granar
rami della industria e delle arti italiane,
Nella storiis della lavoratione delle terre

cotte la Tosesna ebbe sempre itysato di essere
stata una delle pritse nazionia fabbricare quelle
pregiate stoviglie, dette comunementeessi ehm.
schi.
Fu la Toscana che, in tempi piû recenti, forni

le prime opere di terra invetrista e i primi
smatti fissati sulPoro; di modo che egli è quass
a titolo di eredità e per diritto di successione,
se la Toscana poesiede, anche ài gíotni nostri,
la prima fabbridadi porcellana,che siaxorts ed
abbia prosperato in Italia.

I?anno 1515 à indicato, generalmente, come
la data della prima importazione della porcela
lana inEntopa, fatta dat Portoghesi (porceRaMS,
in lingits portoghese, significsadh seodella o
piaffo di terra); se non che ð da syrertirsi che,
fino dal 1500, le belle maioliche di Pesaro sa

dissero perceName. Trasportata in Eardpa, la
porcellana venne usataper lungo tempo, senza
punto conoscerne la composizione. Cercavasi, &
tero, d'imitare una sostanza tenuta in si alto
pregio; ma Panahsi chimies era ancora fani•
piente, e gli stessi materiali fatti venire dalla
China, non solo erano stati cola manipolati, ma
gli elementi, che li componevano, si presentse
vano col prestigio di nomi arcani.

Vuolsi finalmente che il caso- questo po-
tente ansiliare de1Pingegno de1Paomo -- fosie
quello che per ben due volte indicasse la iis,
chamenava alkscopertadelvero; -comdah6,
a Dresda nel 1706 o in quel torno, Boettger e
Techirchaus, cercando terre refrattarie per fab-
bricar crogioli, si imbatterono in uns argilla
rossa dei contorni di Meissen, che al fuoco
dette un vasellame rosso, denso, compatto e da-
rissimo; e benchè non fosse na bianco, nè tras-
lucido come la porcellana della China, pure in
battezzato col nome pomposo da porceNana
rossa.
Il principe di Sassonis colmò il Boettger di

onora; ma lo consegnò ad un afficiale, con or-
dine di non lasciarlo mai solo, perch6 non rive
lasse ad altri il 50glOt0. ÑORud0, 50pO þ0ChÎ

anni, un nuovo caso fortaito condusse al reperi•
mento del caolino - questa vera base della
porcellans, che sì Inngamente e invanoera stata
cercata. H governo di Bassonia pose allora
nuovi rigon per impedire l'esportationedel emo•
lino e per conservare alla fabbrica di Meissea
lo spleadido monopolio della fabbricazione di
porcellane alFuso della Cina e del Giappone;
ma, come scrive il Turgan, non vi fu sotterfugio
nè artifizio di tradimento o di corruzione, che i
principi e i grandi signori di EŒrOþB ÎBSciaSSerO
mtentato, per impadronirsi del gran segreto;
finchè a quanto raccontasi, un operaio fuggito
daMeissen, comunicò a processi di quellamam-
fattura a un'altra consimile, che allora erigerasi
a Vienna, e che fu poi zaadre di molte altre, e
fors'anco della manifattura fiorentinadi Doccia.
La quale, fondata dal marphese senatore

Carlo Gmon nelPanno 1735, conta a tutt'oggi
centotrentadae anni di vita ¡ ed essendo con-
temporanea a quella di Sèvres, u dirsi tersa,
per ordine di tempo, fra le fabbrichŒ di
porcellana, che hanno fiori in Europa.

Fino dal 173&, il marchese Carloaveva intre
preso, a Doccia, parecchie esperienze per otte-
nerebuoni vasi di pormunna sul far di quelli
che allora si traevanoagran prezzo dalla China
e dal Giappone. Trovandosi m quel tempo go-
Ternatore a Livorno, edi a sue spese unanava
nelle Indie Orientali fa la primavolta che fa
bandiera toscana 6 in quei mari), a fme
di trasportarne fuori i saggi di quelle terre me-
desime, che sersivano alle composizioni delle
porcellane chinesi.
Dopo molti edispendiositentativi,fmalmente

la fabbrica di Doccia fa in grado di porre in
commercio i primi prodotti della sua lavora-
zione. E qui giova notare che in tutti i i,
nei quali vennero introdotte, in queipr° tem•

pi, simili manifetture, $550 O ROn ebbero lunga
durata, o se vissero e sperarono, si fu per il
patrocinio eper la re manificenza di quei
sovrani che, dopo istituite, le fecero la-
vorare proprio conto.
La nca di Dog aB'incontro, fondata

con ingenti sacrinsi, e sorta in tempi non beni-
gni alle grandi intraprese industriah, si Mse e

Paperò per le care mãefesse e per la indoma-ile perseveranza dei marchesa Çxinori; non
avendo avuto dal governo deBa Toscana altro
sussidio o privilegio, traune quello accordato
temporaneamente e cessato conPanno 1812, di
essere Punica fabbrica di questo genere nello
Stato, senza però che fosse esclusa la concor-
renza delle porcellane o di altre stoviglieprore-
nienti di fuori.
Cresciuta la 3fanifattura di Doccia entro i

confini di un piccolo paese, e non trovando
modo di estendersi e di raggiungere Pimpora
tanza di un grände stabilimento industriale ri-
pose fut da principio ogni studio a procacciarsi
un bel nome nel mondo deRe arti; e, se vi riu-
scisse, lo dica il fatto che i suos paini lavori,
modellati e condotti con fininairno gusto, sond
anch'oggi molto pregiati dagli amatori e racco-
glitori di cose belle, a vengono designati nel
mondò artisticocol vocabolo di Gisors anticAi.
Questo grado di perfezione, acquistato in si

breve tempo, a dóvnto ingranparteallasagacia
del marcheso Carlo,il quale prescelsea dirigerd
la sezione arhatica del suo nascente stabilia
mento il rinomato scultkre fiorentino Gaspero
Brg- racoegliendo, inpari tempo, aDoo-
cia una riccã serie di moneni in cera, terre
cette e geS8i deiCBgOlaTOrÎ SRÍiC i di SODÎŠUr&O
di bassorilieYo.

Dall'anno 1848 in poi, la fabbrica di Doccia à
posseduta e direhà dal marchese senatore Lo-
rense, figlio al marchese CarloLeopoldo.
L'attual proprieíario,datosi dallasuaprima

giovinezza aquegli studi e
' che più stret-

tameátá figdardano la Hanima industria con
fÁnta onore promossa .da'sdoi mag¢ori, dop
aver seguito alla Borbohn e al Collegro di Frans
cis i corsi di chimiha del Dumas e del Polonze,
eilbpdWer fitte zietlaboratotió di quest'ul,
timo le pratiche s entali, reinoe ia patria,
si pose acapo ,

suaÆsnifattura, studian-
dosi d'intiódurri gliëlle modificazioâi, che veni-
vano indicate dalfesperienza e du pro5ressi
áñ'atinuidella soienza édelParte. *

Sotto la sus direzione, si tentavano nella
..nitatem di Doccia i saggi di due nuove e
im ti lavorazioni,

pruna di queste, Éa la fabbricazione delle
porcellaue a rilievo colorate, sul fare di qpelle,
già celebri, dellas fabbrica di Capodimonte a
Napoli. La ripioduzione di queëío täsellame,

manifattura,yealedi Capodimonte, e poi lasciata
da parte: fmcha ripresa in questi ultimi tempi
con buon successo, venne condoštäa tanta per-
ležìòñe, dâ meritársi In lode o Pammirazione di
tutti gFintelligenti ed amatori di arti belle.
L'altra lavorazione, quella infind, chO EOguS

un nuovo periodo nella storia artistica dello
stabilimento Ginori, e che tornaa grande elogio
del marchese Lorenzo, che la promosse e la in-

iò con una costansa part all'ardimento,
si fa ripžoduzione delle antiche maioliche
italiãád; per là quali del secolo 17 e Ivr anda-
rond tanto celebrate le fabbriche di Faenza, Ur-
bino, Castel Darahte e, sopra tutte, quella di
Gubbio. I primi tentativi diquesta riproduzione
cominciarono poco dopo il 1848, a Doonia, per
opera del clumico Gmsto Giusti e del pit-
tore Francesco Giusti, addetti entrambi allo
stabilimento:

I premi ri rtati alla Esposizione del 1855, a
Parigi, a la italiana del 1861 ed all'altra
mondiale Londra, nel 1862, compensarono
largamente lablanifattura di Doccia dei lunghi

che pur costituiscono pa e elettissima dell'arte
ceramica nazionale.

In proporzione del lavoro crebbe a Doccia il
numero degli operai: il inferiore ai 100
nel 1848, fu di 120 nel 1855, piik che 200 nel
1860; ed oggi elevasi a quasi 300.
Per quello por changuarda la fabbricazione

dellâ porcellana , a da notarsi che, se prima del
1862, Pimpasto componevasi di materie estere,
attualmente, cambiato affatto sistema, si pren-
dono a base delPimpasto stesso le terre che tut-
todì si vanno rintracciando in vari luoghi della
Penisola. È appunto per sdfatto modo, che la
Afsnifa#nra è giunts in questi ultimi tempi ad
oftenere la coniposizione delle sue porcellane
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Gli tre fluinti di materie nazionali, e due quinti
di materie forestiere; mentre poi lo smalto è
datituito soltanto di terre italiane. Il confronto
fra ipdotti anteriori al 1862 e quelli attuali,
genifesta chiaramente, che, da questa rilevan-
desiinid innovazione, le porcellane Ginori, invece
di scapitarti, vi hanno notevolmente guada-
gusto per solidità e bellezza. Non è per conse-
gnenza strano, se la Fabbrica di Doccia, inco-
raggiata da questo fortunato successo, intende
con fondata speranza di potere in breve tempo
escludere dalla composizione della sua porcel-
lana anche i due quinti di materie estere, che
på ti riinangono tuttora. Il valore dei prodotti,
che oggi vi si fabbricano, è aumentato di ol-
lawa terzo, dopo il 1862; ed è quasi quadru-
plo di quello del 1855; e ciò, malgrado una sen-
sibiliesima riduzione nei prezzi di vendita.
Mercè appunto questa diminuzione di tariffa,

iprodotti della Manifattura Ginori possono ora,
it gran parte, far fronte alla concorrenza delle
porcellane estere: poichè è pure un fatto che la
Fabbrica è giunta gradatamente a potere accor-
kre, nello smercio delle sue stoviglie, un ri-
hsso variabile dal 20 al 50 per cento inclusive:
e questa è la miglior riprova, che possa aversi
li splendidi risultati ottenuti dopo l'ultima
osizione universale di Londra.
Questo nuovo periodo di operosità e di vita
industriale apparisce tanto più meritevole di
tota, in quanto che la svariatissima serie di la-
yori, che si producono a Doccia, esige una mol-
tiplicità d'intenti e uno sparpagliamento di
forze, nei diversi perfezionamenti che si vo-
gliono ottenere.
Di fatto, dalle finissime miniature su lastre di

þorcellana, di non comuni dimensioni, e dalle
ben modellate sculture in biscotto; dalle maio-
liche vagamente istoriate e iridate all'uso di
haestro Giorgio e del Xanto, e dai bassorilievi
in porcellana colorati; dalle riproduzioni delle
terre invetriate e dipinte all'uso di Luca della
Robbia e dalle felici imitazioni delle porcellane
della China e del Giappone, i prodotti della Ma-
sifattura Ginori discendono, attraversando tutte
le gradazioni dell'arte, agli oggetti piit umili e
piit economici della infima fabbricazione di va-
lellame1
E quasi tutto ciò non bastasse, si lavora a

Doccia ogni sorta di porcellane e di altre terre
er uso di chimica, di farmacia e di fotografia;

$1 costruiscono fornelli per coppellazioni, mat-
toni per forni fusorii, fornelli economici da cu-
eina, statue, gruppi e vasi in terra cotta, cuscini
o sedili per ornamento di giardini, mattonelle
uriopinte per pavimenti -- 64 infine, havvi
nello stabilimento un vasto lab atorio, corre-
dato di pregevolissimi modelli, ve ogni anno si
fabbricano a ceritinaia quelle stufe in terra
cotta, che servono a riscaldare gli apparta-
menti, e nelle quali, alla eleganza esteriore delle
forme, si unisce un ben combinato giro interno
del fuoco; dal che emerge risparmio di combu-
itibile ed il maggior sviluppo possibile di calore.
La Manifattura Giñori -- osservò un intelli-
¢te visitatore -- Vuol essere considerata, non
kolo sotto l'aspetto di officina meccamos, ma
añadio sotto quello di una completa istitu-
more industriale.
Di fatto, egli è da questo punto di vista, che

apparisce sempre più manifesto lo scopo gene-
roso e filantropico, che ebbe in mira il fonda-
tore della Fabbrica diDoccia; quello, cioè, di
creare un'intera famiglia di operai, educandola
al lavoro, alle arti, e alle scienze, assistendola
efficacemente in tutti gli stadi assegnati alla
vita dell'uomo, e vincolandola allo stabilímento
con ogni sorta di affettuose e intelligenti cure.
E a pro di questa famiglia, rehe ogni giorno

andò aumentando, il inarchese Carlo e i suoi
discendenti facevano costruire, nella deliziosa
pendice circostante alla fabbrica, una borgata di
case, dove le pigioni possono valutarsi minori
diquattro quinti, in media, diquelle che sipra-
ticano in altre località congeneti industriali.
Di più, venne aperta in Doccia, per conto dei

marchesi Ginori, la vendita al minuto dei grani
edei vini, al prezzo dei þiik vicinimärcati; e ciò,
all'unico fine d'impedité una soverchia specula-
zione sullo smercio di questi generi, di così
esteso consumo, e di tanta effidacia al manteni-
mento della pubblica igiene.
Giova poi ricordare come in tutti quei casi,

nei quali per motivo di ristagno commerciale o
d'altro, rimase sospeso il traffico deiprodotti, e
molte fabbriche si videro costrette a mandar raa
mingando i proprii operai, nella Manifattura di
I)occia fa sempfe antinuata ¾ somministra-
zione del lavoro.
Di fronte a queste prove nõnsdubbio di bene-

ficenza e di singolare generõsità, occorre no-
tare, per amor del vero, che nessuno sciopero
ebbe mai a verificarsi, nei centotrentadue anni,
dacchè la Fabbrios esiste.
lion paga la famiglia Ginori di aver provve-

dato con ogni stadio ad avvantaggiare di conti-
no le condizioni morali ed economiche della
colonia manufattrice da essa creata, volle, sÏ-
tresì, ingentilirne i costumi, e, con onesti passa-
tempi, tenerla lontana da guei disordini, cui
servono di occasione e di eccitamento le ore del
giornaliero sollievo e gli ozi delle giornate fe-
stive. A quest'effetto, venne istituita a Doccia
un'accademia di musica, composta esclusiva-
mente dei lavoranti della fabbrica; i quali, per
sifatto esercizio, non solo rallegrano se mede-
simi e il luogo, ma uniti in numeroso e bene
uiformato corpo musicale, intervengono esono
principale ornamento nelle solennità dei paesi
circonvicim.

Questa condotta irreprensibile, non che l'assi-
duità al lavoro e il decoroso colitegno serbato
costantemente nell'interno delle offieine, e che
fusempre oggetto di particolare attenzione da
prte degli stessi visitatori dello stabilimento(*)
formano il miglior elogio dCquella industre
popolazione; la quale, diportandosi lodevol-
mente, come finora ha fatto, dimostra di aver
trovato il miglior modo per attestare il suo
grato animo al géníciado fondatore dellá Fáb-
brich e ai suoi nobig discendenti.
(1LaManifattura ðŸÍ)occia può visital'si dal ýúb-

blico, nel giovedì di ciascuna settimana, medrante
permessi che si rilasciano dalla segreteria della casa
Ginori.in Firenze, a chiunque ne faccia domanda;
esemplo questo che vorrebbe esser imitato, nell'in-
teresse dell'emulazione e del progresso dell'indu.-
stria, da molte altre fabbriche nostrali e4 estere

80TIZIE E FATTI SIVERSI
Per generosa iniziativa di parecchi cittadini venne

ordinata a beneficio dell'Istituto Jifontedomini una
era dibenaßcenza, sulla quale troviamo nella Nasions
i seguenti particolari;

Nei giorni 4, 5, 6 e 7 del proselmp aprile dalle 2
alle 6 ore pomeridiane sarà fgita nei arding e pa-
lazzo Corsini sul Prato, con ingresso da via della
Scala, la nera di beneficenza annunziata già da qual-
che giornale nel palazzo Alberti.
Il cam biamento di località è stato consigliato dal bi-

sogno di maggiore spazio,e dalla speranza dipiù nu-
meroso concorso per fattignità del gladino ove la
stagione siapropizia.
11 retratto di questa flera à lirincipalmenté desil-

nato a procurare alla D1resione del plo ricovero di

La discussiofîë & Tersita sulla macerazione della
canape, e circa i mezzi atti a diminuire gli effetti no-
civi che tale operazione apporta all'aria delle nostre
campagne.
Come ë noto, le deputazioni delle provincie di Na-

poli e di Terra di Lavoro si erano rivolte all'Istituto
perchè appunto studiasse questa grave questione.
Illstituto si è riservato di prendere in altra seduta

una deliberazione su tale riguardo, e vedere se il
mezzo pròposto dalla Commissione alPuopo creata
sia il più acconcio ad evitare gli inconvenienti che

mendicità il mezzo di supplire alla ppesa di urgenti
lavori in quella sezione feinminité e segnatamente a

coprire con stola la vasta iqfetineria pet dtfenderla
dai rigori delle [stagioní; eg ando, co é da spe-
rarsi, la carità cittadina non faccia difetto, a distri
buire quateffelett03lte famiglie miserabilldelta città,
ed a soccorrere la società istituit,asi peiptoourar la-
voro alle donne del popolo ,9ome Paltra degli asili
infantili.
É noto che l'albergo dei poveri, conopcitito gene-

ralmente coi titolo tradizionale di JIfontedomini, la cui
esistenza fu lungametiteminacciata da un cumulo di
passività giunto in addletro fino ad un millöne é 300
mila franchi, si mantiene adessocolle rette bottispo-
ste dal municipío di Firenze per gli indiiidui che vi
sono ricoverati perchè impotenti al lavoto, ö þerchè
bambini e adolescenti bisognosi d'educaziotie morate
ed industr'iale; privi si gli uni che gli altri di mezzi
e di congiunti capaci di provvedervi. Ma è noto del
pari che con queste sole risorse non potrebbero at-
tuarsi gli enunciati miglioramenti materiali recla-
mati dalla igîene, pel quali non esistono i fondi ne-
cessari nella gestione della cott.eßta annata.
Nè ha d'altronde bisogno di dimostrazione la uti-

lità degli altri temperamenti diretti adralleviate le
angustie domestichedellaclasseprglotang, a.prppu-
rar lavoro affe operaie, e ad esteridér'e la þtovvida
influenza degli asili infantili nellaeducazione del po-
polo.
Sulla lodevole iniziativa pertanto del comiitehaator

Carlo Peri, direttore del ricovero di mendicità, si è
costituito un Comitato di gentili signore della più
eletta società fiorentina ed eki#41e #fali esegui-
ranno personalmente la vendità doþo ave#ë esseme-
desime circolati gl'inviti per prendervi parte.
Sarebbe.ingiurla al paese ogni dubbio syi risultati

delle filantropiche loro cute a bénefizio deÌle ram-
mentate opere pie, dopo averne sultanto pubblicato
i nomi:

Gontessa GiusepÞiria Alberti. - Enrichetta
«Cappelli. - Marchesa Eleonora de'prin-
ti¡ii Corsini. - Contessa Virginia De
Cambray Digny.- Contespa Felisa N'i,noc-
chietti. - Contessa kpicië Ïie Lardgrel.
- Marchesa Giuseppina Alari. - Laura
Minghetti. - Opalessa Mariqtta PegaDe
Regil, - Ducheida De Rivas.- Zoíla de
Rojas. - Marchesq. Bianca Tolomei. -
Emiliade'prineipitorsíni.-Luisa Fenzi.

si lamentano.

- Si legge nel Daily Telegraph del 26 marzo:
Ieri sera la riunione della. Società di geografia a

Burlington house fu tutta dedicata alla lettura dei
dispacci e delle lettere ricevute da Zanzibar intorno
alla morte del Dr. Livingstone. Nello stesso tempo fu
presentata ai membri una carta del,paese tra Nyassa
e la costa occidentale dell'Africa. E noto che il Dr.
Livingstone aveva in animp di esplorare l'estremità
nord del lago.
Il dispaccio del Dr. Seward al Ministero degli affari

esteri in datidel 10 dicembre è quello che dà mag-
giori ragguagli sulla morte del celebre viaggiatore.
Il dottor Livingstone aveva una scorta ridotta a soli
20 uomini daHe diserzioni e dallamorte. Egli aveva
traversata la terra incognita, tra ilconfluente dei fiu-
mi Leonde e Nyassa. Aveva traversato il lago in un

punto non ancora ben noto, era giunto ad un luogo
chiamato Kampanda sulla riva occidentale, quando
all'improvviso tra Macengo e Mahlisoora, una mano

di fercei selvaggi, gente di Zula o Mafite e Niassa gli
impedi il passo. Gli uomini di Nyassa erano armati di
archi e di freccie. Livingstone non aveva che nove o

dieci uomini armati di fucili. Gli uomini di Yohama
erano rimasti indietro con i bagagli. I Mafiti assalta-
rono ferocemente, senza parlamentare, mandando il
lore bieco grido di guerra. Quando il dottor Living-
stone e i suoi li inirarono con le armi da fuoco si
ferniarono un istante, Li¾iagstone fece fuoco e due
selvaggi caddero. Gli uomini che aveva seco fecero
fuoco senza ferire nissuno. Mentre Livingstone rica-
ricava la sua carabina tre Mafiti,profittando det fumo
si gettarono sopra di lui; era impossibile che vifosse
resistenza, uno di quelli con un gran colpo di scure
ammazzò il dottore. La sua scorta veduto ciò, prese
la fuga e uno dei fuggitivi ha narrato tutto il fatto.
Si chiama All Moosa, capo della scorta. Moosa sipotè
salvare nel bosco, ove eranomolti uomini di Yohama
con i bagagli. Quegli uomini tornati sul luogo delcom-
battimento, trovarono ildottor Livingstone che aveva
la testa quasi tutta separata dal busto, tanto fu tér-
ribile quel colpó di scure. Accanto a lui era lo Zula
che egli aveva ucciso. Moosa ed i suoi uomini scava-
I'ono una fossa e dettero sepoltuta al cadavere del-
L'illustre esploratore.
Il signor Rodrigo Murchison, che presiedeva la riu-

nione, ha fatto un breve discorso. Ha detto che vi era
qualche speranza fmchè gli uomini che scapparono
dal combattimento non abbiano tutti confermato il

-- Leggesi nella Gazzetta delle Romagne:
Sappiamo che S. M. il Re ha fatto perventre al pre-

sidente del R. Istituto di mendicità la generosa of-
ferta di lire f,000 accompagnata da una lettera scritta
in suo nome dal ministro della Real Casa, nella quale
sono espressi i sentimenti della sua paterna benevon
lenza verso i poveri, e il suo vivo interessamento per
la prosperità del patrio nostro Istituto.
- Riceviamo la seguente lettera dal signor (dott.

Alberto Errera.
Venezia, 27 marzo.

Una istituzione sorta pei• Inizfátiva cittadina, non
sorretta da'sussidii nè priygg. .Ly@igh così ge-
losa di sè, che di buon grado rivendica in onore la
propria engme.
Ella ebbe la bontà di riprodurr( apl suo giornale

la tabella statistica ghe sta in calce del inio discorso
sulla inaugurazione delle àëtole séralÍ giattite in
Venezia, e per inavvertenza pubblicò che j\ (contubè
spendeva pelle scuole serali L. 71,604 05. Ora quelle
spese furono fatte pelle scuole comunali diurne. Ma
quando da un capo all'altro della nosträ citfäsi chia-
marono i popohmt al solenne ufficio della cultura, e-
si evocò l'aiuto di tutti i privati a ciò che non si do-
vesse lasciare intentata l'operaadi Tnimistitácittadina,
il comune non fece altro che porre a nohtra disposi-
Mone i locali di tre scuole, promettendoci di priovve-
dere per proprio conto agli oggetti di cancelleria; ma
altre due scuole serali vivevano infrattanto, l'una
senza quest'ultimo sussidio, l'altra senza ricevere
dal comune nè una panca, nè un libro, nè una ma-
tita. Diguisachè ella vede, egregio àig. direttore,
qatt diversa impressio¾e cagionerà aisuoilettorinel
sapere ciò che io le es¡lioggo candidamente e ¤el ri-
cordare le settantuumig lire annunciate nel suo
giornale come spese pellegrateli e aWhef 1865-86. E
dacchéio reputo orretole per la mia Venezia che si
sappia come le forze spezzate e recondite del paese
possano svolgersi mirrbjluppte, desidergi ghe per
mezzoAel suo stesso giornàle siAfábdéasiinÄòva.
E quando si riposárä il pensiero su questa città

sgagliardita da tanta vicenda di batticuori, non sarà
forse indarno giãordato che e maestti 60münali e

racconto degli ultimi momenti del dottor Livingstone.
Il signor Samuele Baker e il capitano Crawford non
dubitano della morte del dottor Livingstone. Il capi-
tano Sherard Osborne, il signor Baines e altri pen-
kano che vi è sempre un filo di speranza che il dot-
tor Livingstone sia aneor vivo.
- Togliamo dalla relazione det Kampfen di Baren

nel Vallese i seguenti cenni sulle imposte che aggra,
vano i vari paesi in Europa:
Nel i864, dice il signor Kampfen, l'imposta com-

plessiva di 49 Stati d'Europa ascendeva a 10,000mi-
lioni di t'ranchi.
Di questi ne pagavano :

La Francia 2,073,000,000 L'Inghilterra 1,759,000,000
La Russia. 1.5û0.000.0ûD J'Austria 1,290,000,000
L'Italia 935,000,000 La Spagna 300,000,000
La Prussia 531,000,000.
Di questi, 5,000,000,000 eram6 destinati ad opere di

pubblica beneficenza, 1,700,000,000 alle spese dello
Stato, 125,000,000 allapubblica istruzione.
La Svizzera, continua ilsignor Kampfen, è il paese

meno aggravato ; se i debiti cantonali dovessero es-
sere estinti, per capo se ne avrebbe la seguente pro-
porzione , a testa:

Untervalden sopra Selva fr. 2 25
Appenzellflodes Esteriore » 2 48
Turgovia . · · ·

,
. . • 3 33 E

Untervalden sotto Selva a 8 35
Sciaffùsa . . . . . . > 9 86
Lucerna . . . . . .

» 10 73
Zugo .......» 1147
Svitto . . . . ; . .

» ii 54
Zurigo . . . . . ã 12 16
Vaud ....,..»1472
Soletta . . . . . . . » 16 31
Basilea (campagna). . . » 19 77
Vallpae . . . . . . a 23 60
Neufchâtel

. . . . . » 34 35
f]ri . . . · · · · ·

» 36 80
Berna .' . L . U i 340 80
Grigioni . . . . . .

» 46 63
Ticino . . . . . . .

» 49 99
San Gallo . . . . . . » 50 38

professori di ginnasio e privati cittadini, e perfino
giovanetti allievi di tali istituti ed artieri, si diedero
fraternamente la mano per assottigliare il numero
degli analfabeti,pal• diffondere le nozioni4elle Sciqaze
morali ed esatteidell'economía politica e del diritto
costituzionale.
Non le sia discarp di retidere questa dichiaragione

di pubblica ragione e mi creda
Obbligatissimo e affez.
Dottor ALBERTO Enasaa.

- Si legge nella Perseveranza del 30:
Ieri mattina, nella chiesa di San Fedele, parata a

lutto, ebbe luogo la messa che, in onore del seriatoß
De Filippi, fe' celelware la pietà della sorella del
chiaro estinto, Giuseppina Capelli.
Parecchi amici ed ammiratori dell'illustre naturar

lista intervennero alla mesta cerimonia.
Al sommo della porta del tempio leggevasi l'epi-

grafe, bella nella sua semplicità, che qui ci piace ri-
prgdurre:

A PILIPPO DE PILIPPI

SENATORB DEL REGNO

Glarona. . . . . . . » 98 98
Basilea (eiftà) . . . .

» i37 83
Ginevra . . . . . . » 171 24
Friburgo . . . . . .

» 199 01
- Si scrive dal Cairo, 18, al Moniteur:
Si è imbarcato a Suez dirette per Savallin il signor

Le Saint il giovane e coraggioso luogoteneittedi fant
teria che, col consenso del Governo francese, si è in-
caricato di uqa missione della 56cietà di geografia di
Parigi.
Da Savakin andrà a Kharbouni p visitare e veri-

Beare dopo la stagione delle pioggie la scoperta di
Speke e di Grantse precisare in persona se le sota
gegti del Nilo sieno state definitivamente scoperte,
o se, gapsto grande fiume non alibiaaldilkileigrandi
laglii una sorgenfe piti rémot).
Da là il signor Le Saihtsi pfð¡ione visitare il gratide

altipiano dell'Africa cerrtrale e portar.%Ï infine sólFA-
tlantico a Gabon.
È un viaggio che durerà almeno due anni.
Ciò che vi ha di unico, per non dire di audace, si

è che l'intrepido esploratore à partito tutto soto.
MORTO A HONG-KOsa - Si assicura, dice la France, che il re e la regina
vitTmA GLORIOSA dei Belgi andrando a Pai•igi per visitare la Mostra

DELL'AMORE liLB SCIENZE NATURM.I Universale prima di portarsi in Gerinania ad assi-
IN CUI GODEVA PAMA EUROPEA Stere alle nozze del conte di Fiandra, il quale è aspet-

LA DESOLATA SORELLA GIUSEPPINA, $3ŠO domenica a Parigi.

- Ieri, scrive la Gassetta di Genova del 30 una

gran folla accorreva sul molo vecchio a "vedére il ce-
lebre Monitor americano Miantonomak di cui aarfun-
iavamo avagtieri l'arrivo nel nostro porto.
Visto da terra questo leguo .presenta la forma di

un grosso pontone con uria prua assai prolungat;
Fuori d'acqua presenÈa un aha rÌÊrètto lätò su

quale si innalza la graa torte hiudita 414 carthohi di
grosso calibro.
Una galleria che si vede a prua serve di alloggio

per gli ufficiali. - I 250 uomini di equipaggio abitano
nella parte che resta immersa.
Un legno di consimile modello ma in più modeste

proporzioni.è la Yoragine che abbiamo attualmente
nella darsena.

- Leggiamo nel Corriere di Napoli:
L'Istituto d'incoragþgmento si é occupato di una

questione di grande impormeest perigicolta-
ra, come per la saluk¶0WAbr

- L'Opinion Nationale dice che i risultati ottenuti
dalla istituzione della scuola per inegrinegliantichi
Stati degli schiavi nell'America del Nord sono assai
soddisfacenti.
In questi Stati,·dove prima del 1865 agli schiavi

era severamente proibito l'imparare a leggere e scri-
vere, at 31 dicembre dell'anno scorso si contavano
975;scuole regolari con 1,045 maestri, 890,778 allievi.
In gnesto numero non sono comprese moltissime

settole della domenica e serali frequentate da più di
300 thita adulti.

-La Gassetta del Senato,. russa, annunzia essere
stato conchiuso fra l'Austria e la Russia un trattato
in forza del quale le società per azioni e le società
conimerciali russe éd austrische, eccettuate quelle
di assicurazioni, potranno fara ifPari ugualmente nei
<lue Stati e godranno della protesione4elle leggi.
-Si I nelta Gassena ricinese:
Añohto Mentúntrdtrettait handbote di

Wintertitur circasi larári della Commissione federale
d'esperimento delle armi a carica all'inverso, nulla è
ancora definitivamente determinato. Si cerca ancora

se la trasformazione dei facili del sistema Prelaz-
Burnand sia possibile e se ne valga la spesa. Le mo-
dificazioni da apportarsi al fucile Winchester per ri-
durlo al calibro federale di 35 punti presentano sem-
pre gravi difficoltà per lamunizione, alla quale deve

essere adattato il meccanismo; nel fucile Milbanck-
Amster, che era statoadottato in massima per la tras-
formazione dei fucili di cacciatori e dei fucili di fan-

- teria a piccolo calibro, la chiusura della calatta si
mostra insufficiente, e si esperimenta un altro siste-
ma presentato dal signor Illoss ispettprg gedefale
delle armi. Lo stesso giornale ritienb6itiosatta la no-
tiziadelBund,che il fucile Jenek sia statoscartatosin
dal primo presentarlo dal Consiglio federale. Del re-
sto anche gli Americani sembrano imbarazzati nella
scelta del fucile a carica all'inverso per la loro arma-
ta, il Comitato degli ofliciali di ciò incaricato dello
Stato di New-York, avendo appena termitiato l'esa-
me de' fucili che gli furono sottoposti.

- La Direzione generale delle dogane e contribu-
zioni indirette in Francia ha pubblicato il quadro
del movimento di cabotaggio nel 1866.
Il cabotaggio è gran cabotaggio quando lo si fa dal-

l'uno all'altro mare; è piccolo cabotaggio se è effet-
tuato da uno in altro porto sdllo stesso mare.
Il peso totale delle merci trasportate da un porto

ad un altroporto francese sia a piccolo come a gran
cabotaggio nel 1865 ammontò a 2,223,281 tonnel-
late; 49,805 di queste appartengono al gran cabo-
taggio - il 73 i 0¡0 a destinazione di porti dell'Ocea-
no; il 26 9 010 a destinazione di porti del MedLter-
raneo.
Fra le diverse merci trasportate in cabotaggio pic-

colo o gande le più rilevanti furono in grani e fari-
ne, i legnami comuni, il sale marino, il sale gemma,
i vini, il carbon fossile, la ghisa, il ferro, l'acciaio, e
tutte queste insieme formano la 641100 parte del mo-
Vimento generale.
I bastimenti destinati al cabotaggio nel 1865 hanno

fatti 71,732 viaggi, 308 dei quali a gran cabotaggio:di
questi71,732 viaggii4,387 partirono daBordeaux, 2,995
da Havre, 2,837 da Brest, 2,729 da Marsiglia, 2,541 da
Bourg; sicchè questi tre porti ebbero 11 351100 del
movimento generale.
I bastimenti a vapore con carico che presero parte

nel 1865 al movimento generale furono 7,939 della
portata di 757,312 tonnellate.
La totalità dei trasporti permare,\entrata ed usci-

ta, nel 1865 aumentò a 11,818,749 tonnellate.
,Il movimento generale delle merci e prodotti di
ogni specie spedite da un porto all'altro dell'Algeria
fu di 57,432 tonnellate, delle quali 50 0¡O di farine,
7 0¡0 legnami comuni, 6 0¡O vini, 16 0|0 materiali,
sali, patate, legumi secchi, frutta, olii d'oliva, tes-
suti.
,
I þastimenti destinati al cabotaggio fra i porti del-

l'Algeria fecero 4,878 viaggi con 94,526 tonnellate.

- II Jura dice che durante l'inverno, dal settembre
al febbraio,alcuniingegneri inglesi hanno fatti degli
studi sul San Gottardo per costruirvi una strada fer-
rata.
Stando alle loro relazioni la strada potrebbe esser

terminata in 5 anni; la linea verrebbe tracciata 400'
metri più alta di quella del primo progetto, e si ri-
sparmierebbero 5 milioni sulla spesa.
11 tunnel più lungo sarebbe di 6 chilometri.

- Si legAe nel Moniteur :
Le principali società corali delle diverse nazioni

sono invitate a prender parte ad un concorso inter-
nazionale che avrà luogo PS luglio 1867a Parigi sotto
la granor ravata del palazzo de industria (Campi-
Elisei).
Ogni società canterà nella sua lingua nazionale due

cori senza accompagnamento.
E espressamente proibito alle società concorrenti

l'associarsi cantanti stranieri.
Un esemplare di questi due cori sarà rimesso al

Giuri.
Il Giurl sarà composto di membri dei tre Comitati

della Mostra delle opere musicali, e delle illustra-
zioni musicali francesi o stranieri che si troveranno
a Parigi al tempo della Mostra.
Il premio destinato per lamigliore esecuzione con-

sisterà in una somma di 5,000 franchi, ed una meda-
glia in argento durato.

Le domande d'iserlzione devono essere dirette al
signor consigliere di Stato, commissario generale, al
padiglione del commissariato generale.

SERVIZIO TELEGRAFIGO.
Il 28 u. scorso fu aperto a Pisticci, provincia

di Basilicata, uti ufficio telegrafico con servizio
governativo e dei privati e con orario limitato,

DISPACC1 PRIVATI ELETTRIG
AGENZIA STEFANI

Nuova York, 31 marzo.
Per la cessione dell'America russa gli Stati

Uniti pagheranno ella Russia sette milioni di
dolfari.
Vera Cruz fu posta la istato d'assedio; -

Pietrobergo, 81; .
La .Posta del Ford dichiara non avere fonde

mento la voce di dissensi tra la Francia e la

Russia, i quali avrebbero impedito l'invig di
una nota collettiva per la cessione di Candia.

UFIICIO CHTRALE RETROBOLO6lCO.
Firenze, 31 marzo 1867, orm 8 ant.

Continuò il barometro ad alzarsi di 1 a 2 unti.
su tutta la Penisola. La temperatura è general-
mente diminuita. Pioggia qua e là. Cielo nuxq-
loso e Ivare mosso. Dominano piuttosto forti la
tramontana e il greco, soprattutto nel nord.
Anco sulle eoste occidentali e specialiriente

al nord.ovest d'Europa il barpsgetros monta ra-
pidamente: a Skudenas di 10 mm., a Cristian-
suna di 14: Nel centrafinaalsamento ò ineno
rapido: a Vienna di 6 mm.
Qui il barometro si è abbassato di 4, 5 mm.

stamattina, e soffia il sud-est nell'alto del-
l'atmosfera.
Dura la stagione incerta e burrascosa; ma è

probabile che si ristabilisca sotto il dominio
della corrente polare.

OSSER¥AZION RETROROLOGICES
fatte nel R.Museo di Fisica e Storia naturale di Firense

Nel giorno 31 inarzo 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antiry. ' 3 pom. 9 pqm.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm mm

zero ................¾. 751, 0 747, 0 744 4

Termometro centi-
grado .................. i 5, 0 14, 0 8, 0

Umidità relativa...... 77, O 60, 0 69,0

Stato del cielo........ nuvolo sereno pioggia
e nuvoli debole

Vento direzione..... S0 E O
forza............ debole debola debole

massima ‡ 15,0 Pioggia nelle 2A ora
Temperatura mm. 7,8.

minima ‡ 8,0
Minima nella notte del i• apr le ‡ 7,0.

SPETTACOLI D'OGGI.
TEATRO LA PERGOLA- Riposo.

.
Domani, 2, ultima rappresentazione dell'in-

tera opera-ballo del maestro Halevy: L'Ebrea.
TEATRO PAGLIANO, ore 7 1/2 --- Rappresenta-

zione dell'opera del maestro Meyerbeer: Dino-
rah, ossia Il pellegrinaggio a Ploermel.
TEATRo NICCOLINI, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta da Meynadier rappresentat
Galilée - Premier prix de piano.
TIATRO ALFIERI

, ore 8 -- La drammatica
Compagnia diretta da A. Salvini rappresenta:
Chi mal fa al pensa- Il tramonto del sole.

LISTINO OFFICIALE DELL& BORSA 00MMEROIALE (Firense, 10 Aprile 1861).
CONTANTI FINE CORRENTE

VALORI
L D L D

Rendita Ital. 5°/, god. I gen. 67
Impr. nas.:tutto pagato 5°i¿ Lib.
» 3*/......................
Impt.Terriere 5 I, god. i lugl. 66
Obb. del Tesoro 1849 )
5•).p.10.........j'

As. Banca Naz. Tose. * ex coup,
DetteBancaNazionale
nel Regnod'Italia . » i gen.67

04848 di sconto Toscana in sott.
Banca di Cred. It. god.
Az. del Cred. Mob. Ital.........
Obblig.Tabaccoboo god.
Az. SS. FF. Romane. »
Dette con prelaz. 5°/
(Ant.Cent.Toscane a

3bblig.5°?.delle sud. »

3bb.36/,SS.PF.Rom. .
. As. att SS. FF. Liv. »

Öette............... a

3bb.5 SS.FF.Mar. »
Tette

. it suppl.) »

is. 8 FF. Merítf... a

abb.3°/adelledette. a

3bb.d.5°/.seriec.di13
Jette in serie di le 2 a

letteserienoncomp.»
mpr. com. 5°|, obbl. »

Jetto in sottoscriz. »

Jetto liberate...... .
)etto di Siena...... .
Rotore Barsanti Mat-
teucci.... la serie a

Detto detto 2a serie a

5•/,Ital.in piee.pezzi a

3°/, Idem Idem »

57 » 56 90 » » » »

71 1/2 71 */4 a a a a
3T 70 36 65 a a e «

840a a » a .. ..

840»• en 4. »,

1000 1400 1393 a a a a

1000 1525 1417 x * s .
250 * * » • • • s a
500 m a a a . . . .

if80mm na as a
500 » » » »

500 a a » a a a

500! » • n a n .

500'»» sa as
420 » » • » »

420 47 ff, 47 a ,
500 » a a a ,

500a» as as a
500a» »» sa s.
500•» •» sa »,
505 398 */4 397 ij » » a a
505» » ». ,, ,,
505e» .» .. .,
500a» an ,, ,,
500sa as as ..
500s» sa na a.
500 a s s » ,

Panzzi -

CAMBI E Ir D

a Livorno
....

Detto ....
Detto..

Roma ....
Sologna....
Incona.....

39 a Napoli......
Milano

.....

Sendip).j.
. a a a Torino.....
» e a a Veneziaf.g..
• a Trieste.....

Vienna
. ..

Detto
.. .

Augush....
etto ,...

Francoforte.

30
30
30
30
30
30 .

30
30
30
90
30
90
30 ,

90
30

Amsterdams. 90
= » Amburgo... 9Q
s a Londra..... 30
a a Detto .... 90

a , , , parigi...... 30
m a a a Detto

.... 90
» • • • Lione

...... 90
a » * * Dettò

.... 90
» • • » Marsiglia... 90
* * * » Napoleoníd'cro 2f 02 2f Of
a a a p

a a s a ScontoBancs6010

Flys coanBW¾x Fms Mossmo
¶ALORI A PREMIO

PREMIO P 0Let era DenNo Lettera Denaro

OSSERVAZIONI

Pressi fani del 5 010

li Yice indsooM. NUNES-Y s.

TRAWCEsto BAREERIS, gerente.
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BANCO DI SCONTO E DI SETE SITUAZIONE DELL A BANCA NAZIONALE CASSA CENTRALE DI RISPAREl E DEPOSITI
TORINO

- ela Basssa Teresa, es• af
Bettimann 13· delfasso 1867 OK

SHR SERICO GIAPPOMSE
PER L'ALLEVAMENTO 1868

da importarsi direttamente dalla casa
MARIÆTTÆ, FRATO Æ COXF.

Stabilita in YOKOHAMA (Giappone)
COINACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE DI TORINO

e della Ditta V• TESTA e C' di Lione

COND I BION I.
1* La semente sarà profwista per conto dei sottoscrittori.
2* 11 Banco nulla ometteràsiinchè detto seme giunga come in quest'anno

a destino,nella più favorevoli condizioni edal più tenue costo, non eccedentePossibilmente le lire 10 perogni cartone, franco al suo domicilio in Torino od
a quello del suo delegato che ne avrà ricevuta la sottesetizione.
3°11 mittente pagherà in conto per ogni cartone lire tre all'atto della sot-

teserizione,altre lire tre in luglio prossimo, ed il saldo a!!aconsegna del seme,
11 qualedovràessere ritirato entro un mese dall'avviso che asuo tempoverràde.to dal Banco di Seonto e di Sete, e trascorso questo termine senza che siasi
effettuatocol residuo pagamento il ritiro di detto seme, s'intenderà essere
volontà del sottoserittore che 11 medesimo sia tosto venduto per suo proprioconto con a suo favore o danno il beneficio o la perdita che saràper risultare,
e che tale vendita venga eseguitadal Banco stesso.
Le sottoscrizioni effettuate sino a tutto il 15 maggio 1867 avranno la premi-

menza, equatoraper cause indipendenti dal Banco non fosse possibile impor-
tare seme suficiente a coprire la totalità delle sottoscrizioni ne verrà fatta
equa proporsionale riduzione compensando i versamenti fatti; nel caso poiche non venga fatto di trasportarne alcuna quantità verranno rese ai sotto-scrittori le somme anticipate, senzaalcuna ritenuta per qualsiasi titolo.

A tutto il giorno
Attivo.

Numerario in Casca nelle Sedi..... L. 68,457,107 i7
Id. id. nelle succursali• 17,182,087 31

Esercizio delle secche dello Stato...• 12,447,Sä3 47
Portafoglio nelle Sedi.............. • 149,340,216 25
Anticipazioni id.................. • 25,828,786 17
Portafoglionellosuccursali........ • 32,183,359 32
Anticipazioni id. ........ • 15,273,025 08
Effetti all'incasso in conto corrente • 238,924 58
Immobili........ • 5,833,922 63
Fondi pubblici.................... • 12,969,440 .

Azionisti, saldo azioni ............. a 21,752,850 •

Spese diverse ....................• 2,840,407 35
Indennità agli azionisti della Banca di
Genova......................... • 51!,11i il

Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio
1866) ........................... • 260,615 52

Stabilimenti di circolazione (R. De-
creto 1° maggio 1866)............ • 8,358,500 a

Mutuo 250 milioni (11. decreto id.).. • 250,000,000 •

Azioni Banca da emettere
.........

• 27,500,000 .

Diversi........................... • 6,007,774 18
Sindacato per l'assunzione di quote
delprestito di 350 milioni ... .... • 33,865,601 32

Depositi volontari liberi........... • 55,571,684 79
Servizio del Debito Pubblico ....... • 130,934 12

L. 746,553,200 97

Vïstopel sindaeato governativo
909 G. del Castillo.

Le soitoscrizioni si ricevono:

10 Marzo 1887. -,rmw -

Passive.
Capitale.... L. 100,000,000 a

Biglietti in circolazione............ • 449,531,644 60
Marche da bollo in circolazione .... a 60,695 a

Fondodiriserva.................. » $4,211,666 66
Tesoro dello StatojDisponib.L. • •

conto corrente iNon disp. • • 23,550,721 50
Prestito 425milioni................» 195,608 80
Conticorrenti(disponibile)nelleSedia 10,040,884 05
Id. disponibile nelle5aecursali.. •
Id. (non disponibue) ........... • is flR 01 P

Servizio del Debito Pubblico ....... » a

Bigliettisordine(Art.21degliStatuti). 8,324,258 43
Ðividehdi a pagarsi ............... . 222,158 »

Risconto del semestre precedente e
saldo profitti ................... • 836,998 96

Benefizidel sem. in corso nelleSedi e 896,426 73
Id. id. nelle Saccursall.......... • 680,553 59
Id. id. comuni

.................. • 10,773 95
Depositanti d'oggettl e valoridiversis 55,571,681 79
Diversi (Non disponibile)............ »

Mandati a pagarsi................. • 63,5f2,236 92

del I
det HBSABE3TI BITIBI
ritiri -

Risparsg .................... ..... 488 323 i 44 60 80,065 19
Depositidiversi.................... 27 31 69 92 55,023 60
Casse ditaclassein¾ntoeorrente a a e a

di2.classe idem a e 6,600 05 1,000 *
and una Italiana pereri6erela
faeolatadel Duomo diPirenze .... » = a e

somme...TT 165.123 57 4

vfD On.) EREDI BOTTA v..f.". i

ATTI
DEL PAllLARIENTO SUBALPINO

SESSIONB (SAA.
1. DO¢Nmenti- dall'$ maggio a180 dicembre 1848 L. 12 m

L. 746,553,200 97
2. Discussioni della Camera dei deputati- daR'8 mag-

gio al 2 agosto 1848 . . . n 18 20

Perautentiam 8. 14. - dal 16 ottobre a128 dicembre1848 a 20 a

4. Indice analitico ed alfabetico . > 2 80Ji direttore generale BombriaL
6. Discussioni del Senato delRegno -dalP8 maggio al

, 30 dicembre 1848 . . . . . . . . » 8 80
Alessaniria presso Sig. Pietro Caligaris, piazzetta n• 7, piano 2.
Ancona » » Buranelli e Reclinger, via Bonda, n• 6.
Ascoli Piceno > a Emidio Albanesif, negoziante , palazzo

Cassa di risparmio.
Bergamo a a Marco Pegurri, viaSantaOrsola, no 1023.
Bologna a a Giulio Neri e Comp., via Galliera, n' 589.
Era a a Francesco Maria Curti.
Brescia a a AndreaMuzzarelli,viaSant'Agata,n'3180.
Cagliari » » F. Thorel e Giuseppe Rossi.
Carrarn » • Massimo Ascoli.

Aniso. SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA
Il tribunale civile di Milano sopra

ricorso della nobile signora De Ciani
Teresa vedova Pietrasanta, rimarltata
Brenna, per dichiarazione d'assenza
del di lei figlio Vincenzo Pietrasanta,
con decreto 16 marzo 1867 delegó la
pretura del mandamento 6* di Milano
per le relative informazioni, rimessa
la istante ad esaurire le altre pratiche
di legge.
915 Avv. Rosum.

PER

ACOUISTO E VENDITA 01 BENI IMMOBII,I

Il Consiglio d'amministrazione della Società con sua deliberazione delli 29
marzo ultimo scorso ha convocato ai termini dello statutosociale Yassemblea
generale ordinaria deBli azionisti pel giovedì 2 maggio prossimo venturo. La
riunioneavrà inogo nel sohto locale della residenza della Società posto in
questa città, via Rondinelli, n° 3, primo piano.

, Casale a a Fratelli Stevano.
Cosensa a a Fratelli Ottaviani.
Cremona » » Antonio Gambarotti, corso Garibaldi, 36,

piano 1.
«Ornies » » GiorgisNicols alla drogheria Giorgia G.

Camillo, via Maehtra.
Ferrara » » Mozzi e Comp.
Firense » » Achino Gioanni, via della Ninna, dirim-

petto al Palazzo Vecchio.
Forn a a Cesare Gnocchi.
Genosa a e Cassa di sconto.
Laces » » Salvatore Coppola, negoziante.
Xacerata a a ABgn6to Caccialupi Olivieri.
Mantova > > Gaetano Bonoris, viaSantaAgnese, n•10.
Messine » » Fratelli Ottavisni.
Milano (*) a a Francesco Verzegnassi, Brera, n• 16.
Modena a x Vincenzo Bortolani e Comp., corso Canal

Grande, n•24.
Rondosì a a Andrea Battaglia, negoziante.
Korara » » Geometra Giuseppe Tarella, via del Pesce,

n 6 rosso.
Kopi Ligure » » G. B. Borgarelli, mediatore.
Padosa a a Carlo Mosetich e Comp.
Farma a a Annibale Ballerini presso signor Antonio

Alarchi.
Pavia a a Giuseppe Saglio- Ferrarezza Saglio.
Tesaro » a Andrea Ricci.
Piacessa a » A. Camozzi e Comp., strada S. Pietro, 15.
Pinerolo a » Giuseppe Giors, piazza Cavour.
arensa a a CioognanieRomanini, piazzaAlighieri,54.
eggioEmilia x » GiuseppeLenghi,viaEmilia,S.Stefano,88.

Salerno > a LuigiGranoziodiDomenico,vicoS.Ivone.
Balusso » » Fortunata Denina Verrone, via Torino, 7.

- ßesono e a Giuseppe Acquarone.
Savigliano a a Bermone Giuseppe, chineagliere.
.Teramo a a Avvocato Giuseppe Montori.
.Torino a a Banco di Sconto e di Sete, predetto.
Yercelli a a Alessandro Viale, negoziante, corsoPorta

Torino, casa propria.
Terons » a Nipoti di S. A. Bevilacqua.
Vigevano a a Silva e Comelli, negoziantr.
(•) Eper seus la Lom6ardia e Teneto esclusi i paesi sovraindicati. 613
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DELLA FERROVIA CAVALLERMAGGIORE-ALESSANDRIA

lafennuiene d'assenza.
Si notinea che sulle istanze di An-

gela Brondi vedova di Gelindo Bu-
seasso, residente in Altare, il tribu-
nale civile e correzionale residente in
Savona, con suo deereto in data 22
agosto prossimo passato ordinava che
fossero assunto informazioni sull'as-
senza d'Isidoro Buseasso fu detto Ge-
lindo, già domicillato in detto luogo
d'Altare.

Savona, 29 marzo 1867.
9f 3 G.B. GanisAr.m, causid.

Ateettazione d'eredità
con benefizio d'inventario.

La signora Teresa Falleri vedova
Guasti, attual consorte del signor Lo-
renzo Paßliaghi, nella sua qtalità di
madre del fu minore Ugo del fu En-
rico Guasti, domiciliata a Firenze, sia
degli Armati, n° 8, con atto ricevuto
dal sottoscritto nel di 23 marzo ca-
dente, dichiaró di accettare col bene-
Szio d'inventario l'eredità lasciata al
detto minore dal defunto Luigi del fu
Giuseppe Guasti col di lui testamento
olografo pubblicato con atto del pre-
tore del quartiere San Giovanni, del 9
marzo stante, registrato a Firenze li
18 successivo, reBistro 5, foglio 124,
n•1179, eciò a tutti e per tuttigli
effetti di ragione.
Dalla cancelleria della pretura del

quartiere Santa Maria Novella.
Firenze, li 30 marzo 1867.

Of f
,
PIEROTTI.

HALATTISDIPETTO.BiŸiß
autore della scoperta dell'adione cu-
rativa coi sciroppi d'ipofosntodi soda,dicalee e di ferro nelle aflexioni tu-
bercolose, cr.oxosi, AMERIA, SGROFOLE,
COLORI PALLIDI, DEBOLEz2A, 000., Dre-viene i suoicolleghid'Italia, che lsoli
ipolosäti da lui raconosciuti e racco-
mandati sono quelli preparati dal si-
gnorSwann, farmaelsta, 12, via Ca-
stiglione, Parigi. - Boccetta quadrata
- I'rezzo fr. 4 in Francia: In Italia
fr. 6, presso l'AGENZIA D. MONDO,
Torino, via dell'Ospedale, 5; inFirenze
alla tarmacia Pieri, ed m tutte le mi-
gliori farmacie delle princiþali città
d'Italia. 348

Accettazione di credità
A mente di quanto è provisto dagli statuti ed a segulto dI deliberazione

presa dal Consiglio d'amministrazione in data 28 andante mese;
È convocata l'assemblea generale ordinaria degli azionisti di dettaSocietà

pel giorno di martedl 30 del prossimo mese di aprile, ad un'orapomeridiana,
nel locale della Borsadi Íorino, via Alfleri, n° 9.

Ordine del giorno:
i• Rapporto del Consiglio d'amministrazione;
2° Presentazione del bilancio dell'esercizio 1866;
3* Relazione della Commissionedi revisione dei contidegli esercizi iBô¾6;
4* Nomina della Commissione di revisione dei conti dell'esercizio 1867;
5• Nominadi tre consiglieri in surrogazione dei signori conte Melchiorre

Corsi di Bosnasco, sindacodi Nizza Monferrato, Bernardi avv. Achille, Geisser
cav. Ulrico, usciti di carica a seguitodi estrazione a sorte.

NB. Per interreuire all'assemblea generale, gli aventi diritto dovranno uni-
formarsi a quanto è prescritto dall'articolo 25 degli statuti sociali.

Torino, li 30marzo 1867.
916 La Direzione.

PER

Cessazione di Commercio
.

Rimettesi un antico e bene avviato lVe-

gozio di Oreficeria e Argenteria di re-

cente addobbato a nuovo, sotto la Ditta Net•$ea•o
ßuccessore Lasagno, in via Doragrossa, casa Pampa-
rato, vicino alla piazza Castello, in Torino.

PER LE CONDIZIONI

Dirigersi al signor Alsatosefo Gastsefragraffel,
negoziante di musica, di corde armoniche e di strumenti

musicali, in via Po, sotto i portici di San Francesco
da Paola in TORINO.

con beneilzio d'inventario.
Il signorGiuseppe Palma,di Savona,

mandatario del signor Luigi Natino
avo paterno dei ininori Luigi e Mar-
gherita del fu Luigi Natino, con atto
di questa cancelleria del di 28 marzo
corrente, accettð per conto del detto
mandante in dettasuaqualità con be-
neBrio di legge e d'inventario la ere-
dità testata a detti minori dal fu si-
gnor Giacomo Compareti, morto in
Pisa nel febbraio prossimo passato.
Dalla cancelleria del primo manda-

mento di Pisa.
30 marzo 1867.

912 PELLICCIA, CSBC.

Estratto di bando.
Nella mattina del 22 aprile 1861, a

terzo IneÄnto dello stabile escusso
dalla signora AdeleSeriacopi nel Ghi-
selli, possidente domiciliata inCesena,
a pregiudizio dei fratelli Vincenzo e
Donato fu Angiolo Dell'Avanzato, di
Fojano, cioè: una casa di n' 6 stanze
posta in Fejano, contrada dietro Casa
Neri, distinta al catasto dalla parti-
cella n' 254, sezione G, sul prerzo as-
segnatole dal perito giudiciale in lire
nuove 1,048 30 dibassato di due de-
eimi, e così per fire 849 13, alle con-
dizioni tutte contenutenel bando glu-
diciale stampato, aflisso e notificatoaf
termini di legge ed esistente nella
cancelleria del tribunale suddetto.
A rezzo, li 28marzo 1867.

903 Gaun, canc.

Errata-Corrige.
Nell'annunzio n• 862 inserito nel

n•88 della Gazzetta Ufßciale si legga
Clementi Annunziata in luogo di Cle-
m...t. Annunwi¢la.

Ordine del glerno:
f* Deliberare sull'emissione della seconda serie delle azioni; •
2° Dehberare sul pagamento degli interessi agil azionisti a taito l'anno

scorso 18ô6;
3• Deliberare sulla chiamata del secondo versamento e snIla contempo-

raneadistribuzione dei titoli al portatore;
4° Determinare se ai termini dell'articolo 48 dello statuto sociale abblasi aconfermare ai fondatori della Società l'assegno dei 200 titoli speelati indicati

dal precedente articolo 42;
5° Binnuovare i membri del Consiglio d'amministrazione che scadono dalle

loro funzioni a norma dell'articolo i5 dello statuto, e determinare il valore
della marcadi presenza che dovrà prestarsi ai membri del Consiglio stesso.Si ricorda chegr aver diritto di assistere all'assemblea gli azionisti sono
obbligati di depositare almeno dieci giorni prima i loro titoli di azioni alla
sede della Società.
Firenze, f*sprile 1867.

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione
914 Bafael10 Vestrini.

GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'lTALIA

PREZEO D'ASSOCIAZIo si i Eendiconii s¢ßciaN
§ del Parlamento:

Anne Semestra Primastre
Per Firenze : : : : :

. . L. 42 22 12
Per le provincie del Regno . . . » 46 24 18
Svizzera . . . . . . . : : a 58 31 17
-Roma (franco ai confini) . . . . » 52 27 15
Francia. . . .

. . . . . . » 82 4ß 27
Inghilterra, 1)elgio, Austria e Gerip. > 112 60 85
Inghilterra, Belgio, Atistria e Gerina-
nia: per il solo giornale . . ,

> 82 44 24
Per le insersioni giudiziariocent. 25 lier linen o spazio di lines
Per tutte le altre . . . . . . » 30 ' idem

Uri nuinero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40

Le asiociazioni si ricerono aus Tigegregs

EREDI BOTTA
TORINO: via D'Angennes (§) FIRENÈE: Dia Ôatle$$adCid
Palermo, . . . . . . . da Pedrene-LaurieL
CTSMÒNa . .

.
. . .

. da Fetaboli Gittseppe.
BieRo. . . .

. . . . .
da Flecchia Gikcomo.

Era .
. . . . . . . . .

da Giordana.
Cuneo

. . . . . . . . .
da Merlo Carlo.

Casale. . . . . . . . . da Rolando fratelli.
Novara . . . . . . . .

da Rusconi Pasquale.
Tercegil . .

.
. . . . da Vallieri Giuseppe.

ßassari
.

. .
. . . . .

da Bellieni.
Beggio Emilia . . . .

da Barbieri Giuseppe.
Berganá . . . . . . .

da Bolis fratelli.
Asti.

. . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Cagliari. . . . .

.
. . da Ongia.

Jeres
. .

. .
. . . . .

da Fausto Luigi Carbis.
Yenesia. . .

. . . . .
da Münster H. F. et M.

) dalla hbreria Sacchetto.Padova . . .
. . . ° \ dai fratelli Salmin.

Traneur «lalla lihreria 4Ba lifinarms.
2'reviso . . . . . . .

dalla libreria Zoppelli.
Vicensa. . . . . .

.
. da Pizzamiglio Giovanni.

Udine. . . . . . . . . da Gambierasi.
Panna . . .

. . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.
Brescia . . . . . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.
Kapoli . . . . . . . . da De Angelis libraio.
Milano . . . .

.
. .

. dalla libr. Brigola e dalPagenzia Sandri.
Genova

.
. . . . . . . dalle librerie frat. Benfe Grondona.

Livorno.
.

. . . . . .
daMeucci Giuseppe e MeneciFrancesco.

Pisa.
. . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.

ßiena
. . . . . . . . .

da Porri, da Gati e da Mazzi.
Lucca

. . . . . . . . .
da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

Pistoia . . .
. . . . .

da Jacomelli Amadio.
Pescia. . . .

. . . .
. da Papini Francesco.

Prato
. . . . . . . .

. da Ballerini Sabatino.
Cortona. . . . . . . . da Mariottini Angelo.
Bologna . . . . . . .

da Marsigli e Rocchi

SESSIONB $$AÛ•
1. DOONuenti- dal 1•febbraio al 30 marzo 1849 .1,. 5 80
2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1• feb-

braio al 80 marzo 1849 . . . » 15 20
8. Discussioni del Senato delRegno - dal 1• febbraio

al 30 marzo 1849. . . . . . . . . . . > 8 60
4. Do¢umenti -- dal 80 Inglio al 20 novembre 1849 m 10 20
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 Inglio

al'17 novembre 1649 -

. . . • 9 a

6. Discussioni della Camera dei deputati- dal 30 lu-
glio al 20 novembre 1849 : . . . . . . . » 84 80

SESSIONE 1850.
1. Documenti- dal 20dicembre 1849 al 19 novembre

1850
. . . . .

; . . . . L. 20 80
2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 20 di-

cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . . » 24 80
8. B. - dal 15 marzo al 22 maggio 1650 .

» 80 20
4. IJ. - dal 28maggioa119 novembre 1850 a 26 60
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 20 dicem-

bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . . . = 16 20

SESSIONE 188$.
1. Documenti- da128 nov. 1850 al 27 febb. 1852. 1.. 19 20
2. B. id. id. » 18 a

5. Discussioni della Camera dei deputati- dal 23 no-
Tombre 1850 al 29 gennaio 1851 .

. . . . » 19 a

4. B. - dal 30 gennaio a121 marzo 1851 . » 20 x

5. B. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . » 20 %

6. Id. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . » 21 m

7. B. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852. s 19 m

8. M. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 m 12 m

9. Discussioni de18enato del Regno - dal 23 novem-
bre í8ö0 al 20 maS5io 1851 . . . . . . . = 17 20

@ O

OPERE INBOITE

WMWN tiMMI
Biforma cattolica della Chiesa

.

-

Filosofia della Rivelazione
. . . . . . .

Protologia - Vol. 2. . . . . . . . . -

Miscellanee - Yol. 2.
. . . . . . . · ·

Ricordi biografici e carteggio - Vol. 3 . . .

Rinnovamento italiano - Tol. 2 , . .

Introduzioneallo studio della filosofia - Vol. 3
Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin

....L.440

.... m1865

.... »2000

.... »2400
. .

» 20 00
.... »1940
.... m280

Diriþere le domande con eaglia postale alla tip. EBEDI BOTTA.
FIRENZE - TipogesSa ExaDI BoTTA, via Castrika


